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Ascolta il podcast

Spari al gala, Vance 
e Trump in salvo

Serata di gala si trasforma in 
momenti di terrore nella capita-
le Usa, dove un uomo armato ha 
aperto il fuoco durante un evento 
con il presidente Donald Trump.

Gli ospiti, tra giornalisti e fun-
zionari, si sono rifugiati sotto i 
tavoli mentre il Secret Service ha 
evacuato il tycoon e il suo vice JD 
Vance in sicurezza.

L’aggressore è stato fermato e 
arrestato. Un agente è rimasto 
ferito ma non è in pericolo di vita.

Indagini in corso per chiarire 
movente e dinamica dell’episo-
dio, che riaccende il dibattito sul-
la sicurezza negli eventi pubblici 
negli Stati Uniti.

Manca la grana?
C’erano tempi in cui alla 

stampa estera giravano milioni 
come se nulla fosse: budget ge-
nerosi, trasferte dorate, collabo-
razioni pagate come consulenze 
da ministero.

Oggi, qualcuno di quei tem-
pi li rimpiange. E infatti questa 
settimana non sono mancati i 
messaggi di colleghi di altre re-
dazioni e radio che, con un certo 
malumore, ci hanno fatto sape-
re di non essere troppo soddi-
sfatti dei compensi attuali. Con 
annessa, inevitabile, speranza: 
“magari da voi si lavora meglio, 
anche economicamente”.

E qui, con affetto sincero ma 
anche con una discreta dose di 
memoria storica, tocca mettere 
un puntino sulle “i”: cari amici, 
avete bussato alla porta giusta… 
ma alla casa sbagliata.

Qui non ci sono palazzine 
editoriali a due piani, né ville del 
proprietario con giardini curati 
e personale di servizio, né bud-
get pubblici che scendono dal 
cielo come pioggia ben distribu-
ita. Qui non c’è mai stata l’epoca 
dei milioni per la stampa estera, 
semmai quella dei fogli contati e 
delle notti passate a far quadrare 
più la passione che i conti.

Da dieci anni Allora! va avan-
ti con tre elementi abbastanza 
poco quotati in borsa: passione, 
impegno e una certa ostinazione 
a non mollare.  Non abbiamo oro 
da offrire, ma una redazione che 
continua a lavorare, a sognare!

Soccer Rocks Amid 
Referee Scandal

Gianluca Rocchi, Serie A and 
Serie B referee designator, has 
resigned amid a major refereeing 
scandal, shaking trust in Italian 
football governance. 

The investigation, launched by 
Milan prosecutors after a com-
plaint, alleges manipulation of 
referee appointments and mis-
use of VAR in key matches in-
volving Inter Milan and others. 
Rocchi denies wrongdoing but 
stepped down to protect the in-
tegrity of the process. 

The controversy has sparked 
widespread debate about trans-
parency, accountability, and the 
reputation of Italian soccer.

1,500 Kg di Castagne
Domenica 26 aprile 2026 il 

Club Marconi di Sydney ha ospi-
tato una nuova edizione della 
Festa delle Castagne e del Vino, 
confermandosi uno degli appun-
tamenti più sentiti dalla comu-
nità italiana locale. 

L’evento ha richiamato miglia-
ia di persone, trasformando l’in-
tera area del club in un grande 
spazio di festa con stand gastro-
nomici, intrattenimento conti-
nuo e la tradizionale distribuzio-
ne delle caldarroste preparate da 
numerosi volontari impegnati 
per tutta la giornata. 

Ad aprire ufficialmente la ma-
nifestazione è stato il presidente 
Morris Licata, che ha sottolinea-
to il valore della festa come mo-
mento di unità e identità comu-
nitaria, ringraziando volontari e 
associazioni sportive. 

Grande protagonista gastro-
nomico è stata la preparazione 
di circa 1500 chili di castagne, 
gestita dal veterano Luigi Volpa-
to insieme a una squadra di una 
cinquantina di volontari, simbo-
lo della continuità della tradizio-
ne. 

L’evento ha offerto anche un 

ricco programma di intratteni-
mento con musica dal vivo, esibi-
zioni artistiche, gare di tarantella 
e di cannoli, oltre ad attività per 
famiglie e bambini che hanno 
animato l’intera giornata. 

La partecipazione del pub-
blico ha confermato il successo 
crescente della manifestazione 
che si consolida come uno degli 
eventi simbolo della comunità 
italiana di Sydney, rafforzando il 
legame tra tradizione cultura e 
socialità intergenerazionale nel 
segno della continuità.

Servizio speciale a pagina 7

di Marco Testa

Riflessioni
a margine

In tutta Australia, lo scorso 
fine settimana si è celebrata la 
commemorazione italiana del 
Festa del 25 Aprile. 

Istituita da Re Umberto II di 
Savoia, allora Luogotenente del 
Regno, il decreto da lui firmato, 
su proposta del Presidente del 
Consiglio Alcide De Gasperi, san-
civa: “A celebrazione della totale 
liberazione del territorio italiano, 

il 25 aprile 1946 è dichiarato festa 
nazionale.” 

La redazione di Allora! si uni-
sce all’importanza di questa ri-
correnza nazionale, che insieme 
ad ANZAC Day, suggella i valori 
del sacrificio, della libertà e della 
democrazia. 

Servizi speciali delle commemo-
razioni a p. 9  per evento a Sydney e 

a p. 11  per evento ad Adelaide.

W l'Italia Libera
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Un’occasione di confronto e 
crescita che rafforza il legame tra 
Italia e Australia nel segno della 
conoscenza, dell’innovazione e 
della collaborazione internazio-
nale. La IX Giornata Mondiale 
della Ricerca Italiana ha riunito 
ricercatori, accademici e profes-
sionisti italiani impegnati nei 
principali centri di eccellenza 
australiani, dando vita a un dia-
logo dinamico e orientato al fu-
turo.

L’evento si è confermato come 
un momento fondamentale per 
promuovere l’innovazione indu-
striale e tecnologica attraverso 
sinergie concrete tra i due Paesi. 
La condivisione di competenze, 
esperienze e progetti ha eviden-
ziato il ruolo strategico della ri-
cerca italiana all’estero, capace 
di contribuire attivamente allo 
sviluppo scientifico globale.

Tra gli obiettivi principali, la 
creazione di una rete solida di 
talenti italiani presenti nelle 
università e nei laboratori au-
straliani. Un patrimonio umano 
e professionale di grande valore, 
che rappresenta un ponte natu-
rale tra i sistemi della ricerca dei 
due Paesi. Rafforzare questa rete 

significa favorire nuove collabo-
razioni, facilitare lo scambio di 
conoscenze e sostenere percorsi 
di crescita per le nuove genera-
zioni di ricercatori.

Particolarmente rilevante è 
stata la prospettiva di nuove op-
portunità di partenariato strate-
gico, grazie all’adesione dell’Au-
stralia al programma europeo 
Horizon Europe. Questo impor-
tante strumento apre scenari 
inediti per progetti congiunti, fi-
nanziamenti condivisi e collabo-
razioni multidisciplinari, conso-
lidando ulteriormente il legame 
tra Italia, Europa e Australia.

La conferenza ha ribadito con 
forza un messaggio chiaro: il fu-
turo si costruisce attraverso la 
scienza, l’innovazione e la coo-
perazione internazionale. In un 
mondo sempre più interconnes-
so, investire nella ricerca signifi-
ca investire nel progresso, nella 
sostenibilità e nel benessere del-
le comunità.

Un appuntamento che non è 
solo celebrazione, ma impegno 
concreto per continuare a co-
struire ponti di conoscenza tra 
nazioni, valorizzando il talento 
italiano nel mondo. 

Canberra al centro della 
ricerca italiana in Australia

5 nomine rafforzano il Governo
Il Consiglio dei Ministri ha re-

centemente completato il quadro 
dei sottosegretari, nominando 
cinque nuovi esponenti incari-
cati di rafforzare l’azione dell’e-
secutivo in settori strategici. Si 
tratta di Alberto Balboni (Fratel-
li d’Italia) alla Giustizia, Paolo 
Barelli (Forza Italia) ai Rapporti 
con il Parlamento, Mara Bizzotto 
(Lega) al Ministero delle Impre-
se e del Made in Italy, Giampie-
ro Cannella (FdI) alla Cultura e 
Massimo Dell’Utri (Noi Modera-
ti) agli Esteri. Massimo Dell’Utri 
subentra nel ruolo precedente-
mente ricoperto da Giorgio Silli, 
dimessosi per assumere l’incari-
co di segretario generale dell’II-
LA – Organizzazione italo-latino 
americana. 

Tra le deleghe più rilevanti 
affidate al nuovo sottosegreta-
rio figura quella per gli italiani 
all’estero, ambito cruciale per il 
rafforzamento delle relazioni tra 
il Paese e le comunità italiane 
nel mondo. Nato nel 1966 a Cal-
tanissetta, Massimo Dell’Utri è 
un avvocato cassazionista spe-
cializzato in diritto delle Regioni 
e degli enti locali. Attualmente 
è coordinatore regionale di Noi 
Moderati in Sicilia e ha matura-
to un solido percorso nel campo 
giuridico-amministrativo,distin-

guendosi per competenze tecni-
che e impegno politico sul terri-
torio. 

Il cognome Dell’Utri richiama 
inevitabilmente la figura di Mar-
cello Dell'Utri, ex parlamentare e 
protagonista della scena politi-
ca italiana tra gli anni Novanta 
e Duemila. Nato a Palermo nel 
1941, è stato a lungo stretto col-
laboratore di Silvio Berlusconi, 
contribuendo allo sviluppo del-
le sue attività imprenditoriali e 
alla fondazione di Forza Italia. 
La sua carriera politica, tuttavia, 
è stata segnata da vicende giudi-
ziarie rilevanti, culminate nella 
condanna definitiva nel 2014 per 
concorso esterno in associazione 
mafiosa. 

Pur trattandosi di percorsi di-
stinti, il nuovo incarico di Mas-
simo Dell’Utri si inserisce in un 
contesto politico complesso, 
dove esperienza tecnica e sen-
sibilità istituzionale saranno 
determinanti. L’obiettivo del go-
verno resta quello di consolidare 
la propria azione, con particolare 
attenzione ai rapporti interna-
zionali e alla tutela delle comu-
nità italiane all’estero. In questo 
quadro, le nuove nomine rappre-
sentano un segnale di continuità 
e rilancio dell’attività governati-
va nei prossimi mesi. (Inform)

Mattarella: la forza produce solo barbarie

Nel giorno del 25 aprile, an-
niversario della Liberazione dal 
nazifascismo, il presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella ri-
chiama il valore fondante della 
Resistenza e mette in guardia 
contro ogni forma di autoritari-
smo e violenza internazionale.

“la lotta di Liberazione è atto 
di nascita della democrazia re-
pubblicana”, ricorda il Capo del-
lo Stato, sottolineando come i 
valori di libertà, giustizia, pace e 
democrazia siano scolpiti nella 
Costituzione e rappresentino il 
fondamento della convivenza ci-
vile e dell’identità italiana.

Nel corso delle celebrazioni 
per l’81° anniversario, Mattarel-
la ha incontrato al Quirinale le 
associazioni dei combattenti, 
definite “custodi della memoria”, 
ribadendo l’importanza di tra-
smettere alle nuove generazioni 
il significato della Resistenza e 
dei sacrifici compiuti per conqui-
stare la libertà.

Il Presidente ha inoltre de-
nunciato le guerre in corso e la 

violazione del diritto internazio-
nale, affermando che la “legge 
del più forte” produce scenari di 
barbarie, conflitti permanenti e 
devastazione delle popolazioni 
civili, spesso private dei diritti 
fondamentali. In questo conte-
sto, Mattarella ha ribadito che li-
bertà e pace non sono conquiste 
definitive ma beni fragili da di-
fendere ogni giorno contro derive 
autoritarie e sopraffazioni.

Le celebrazioni proseguiranno 
tra Roma e San Severino Marche, 
luogo simbolico della Resistenza, 
mentre le principali forze politi-
che hanno partecipato a diverse 
commemorazioni nei luoghi del-
le stragi nazifasciste.

La ricorrenza assume 
quest’anno un significato parti-
colare anche per l’ottantesimo 
anniversario del referendum del 
1946 che sancì la nascita della 
Repubblica italiana.

Il messaggio del Capo dello 
Stato si inserisce in un contesto 
internazionale segnato da crisi 
e conflitti, con un richiamo co-
stante al rispetto del diritto uma-
nitario e alla responsabilità delle 
istituzioni democratiche nel di-
fendere la dignità delle persone 
e la cooperazione tra i popoli e 
nel rafforzamento dell’ordine in-
ternazionale basato sulle regole e 
della pace tra i popoli globali.
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Il 25 Aprile, in Italia, non è 
mai soltanto una ricorrenza. 
È una linea di frattura che at-
traversa il tempo e si ripresen-
ta puntuale, ogni anno, con lo 
stesso carico di tensioni irrisol-
te. Non tanto per ciò che rappre-
senta — la fine del fascismo e la 
nascita di una nuova idea di Pa-
ese — quanto per il modo in cui 
quella storia viene raccontata, 
rivendicata, talvolta sequestra-
ta da narrazioni opposte.

Le parole di Luciano Violante, 
che invitano a rispettare anche 
chi stava “dalla parte sbagliata”, 
hanno riacceso un dibattito che 
in realtà non si è mai spento. E 
come spesso accade, la reazione 
è stata immediata, quasi rifles-
sa: sospetto, diffidenza, in alcu-
ni casi indignazione. 

Segno che il terreno resta 
scivoloso, minato da decenni di 
contrapposizioni che nessuno 
ha davvero voluto disinnescare 
fino in fondo.

Eppure il punto sollevato è 
meno provocatorio di quanto 
sembri. Non si tratta di equipa-
rare responsabilità storiche né 
di riscrivere i fatti. La differen-
za tra chi lottava per la libertà 
e chi difendeva un regime au-
toritario resta netta, e nessuna 
operazione culturale seria può 
metterla in discussione. Ma un 
conto è il giudizio storico, un 
altro è la comprensione umana. 
E confondere i due piani signifi-
ca condannarsi a una memoria 
parziale, inevitabilmente in-
completa.

Perché la storia, quella vera, 
non è fatta di blocchi monolitici 
ma di individui. Ragazzi, spesso 
poco più che adolescenti, che 
si sono trovati a scegliere — o 
a non poter scegliere — in un 
contesto segnato dalla propa-
ganda, dalla paura, dall’assen-
za di alternative reali. Ignorare 
questa dimensione non rende 
più solida la memoria, la rende 
soltanto più fragile, più esposta 
a semplificazioni che finiscono 
per impoverirla.

Il problema, semmai, è l’uso 
politico che si continua a fare 
del passato. Quando la Libera-
zione viene percepita come pa-
trimonio esclusivo di una parte, 
perde la sua funzione origina-
ria: essere fondamento condi-
viso della democrazia italiana. 
Diventa, invece, uno strumento 
identitario, utile a distinguere, 

a dividere, a tracciare confini. 
E così il 25 Aprile rischia di tra-
sformarsi da momento di unità 
nazionale in occasione di scon-
tro rituale, ripetitivo e sterile.

Violante prova a scardinare 
questo schema, introducendo 
una parola che in Italia suscita 
ancora allergia: comprensione. 
Non assoluzione, non giusti-
ficazione. Comprensione. Che 
è un esercizio più complesso, 
perché implica la disponibi-
lità a mettere in discussione 
le proprie certezze, a uscire da 
una narrazione rassicurante. È 
un terreno scomodo, ma neces-
sario se si vuole davvero fare i 
conti con la propria storia senza 
trasformarla in una religione ci-
vile intoccabile.

C’è poi un aspetto che va oltre 
la memoria e riguarda diretta-
mente il presente. Il richiamo 
al rispetto reciproco tra avver-
sari politici non è un dettaglio 
secondario. In un clima sempre 
più polarizzato, dove il dissenso 
viene spesso trasformato in de-
legittimazione personale, l’idea 
che si possa riconoscere dignità 
all’altro appare quasi controcor-
rente. E invece è esattamente 
ciò che serve per evitare che il 
confronto democratico degeneri 
in conflitto permanente.

Il nodo, in fondo, è tutto qui: 
l’Italia non ha mai davvero co-
struito una memoria condivisa, 
ma ha convissuto con memorie 
parallele, spesso incompatibi-
li. Ogni tentativo di avvicinarle 
viene letto come una minaccia, 
non come un’opportunità. E così 
si resta fermi, prigionieri di una 
contrapposizione che si rinnova 
senza evolversi, incapace di pro-
durre una sintesi più matura.

Restituire complessità alla 
storia non significa indebolirla. 
Al contrario, significa rafforzar-
la, renderla più solida, più cre-
dibile, più capace di parlare an-
che a chi non si riconosce nelle 
letture tradizionali. Il 25 Aprile 
può ancora essere una data che 
unisce, ma solo a condizione di 
smettere di usarla come arma e 
iniziare a viverla come un’occa-
sione di riflessione autentica.

Non è una questione di revi-
sionismo, ma di maturità. E la 
maturità, si sa, è sempre la scel-
ta più difficile, perché obbliga a 
rinunciare alle semplificazioni 
e ad accettare la complessità 
della storia e degli uomini.

Coraggio di capire anche 
chi stava dall’altra parte
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Sicurezza e legalità non sono negoziabili
Altro che compromessi: il 

Parlamento approva il Decreto 
Sicurezza e il governo tira dritto, 
ignorando proteste e sceneggia-
te dell’opposizione. L’obiettivo è 
chiaro e dichiarato senza ambi-
guità: proteggere i cittadini one-
sti e rafforzare le Forze dell’ordi-
ne. 

“In Italia la legalità non è ne-
goziabile”, ribadisce Meloni, ri-
vendicando una linea che non 
lascia spazio a tentennamenti né 
a mediazioni al ribasso.

Le nuove norme segnano una 
stretta decisa. Stop alla violenza 
giovanile con il divieto di vendita 
di coltelli ai minori e sanzioni ai 
genitori quando i figli delinquo-
no. Basta impunità anche nelle 
piazze: chi ha già trasformato le 
manifestazioni in guerriglia vie-
ne escluso dai cortei, mentre per i 
soggetti pericolosi scatta il fermo 
preventivo. Il messaggio è netto: 
il diritto a manifestare non può 
essere un paravento per devasta-
re e mettere a rischio la sicurezza 
pubblica.

Nelle città arrivano le “zone 
rosse” a controllo rafforzato, 
mentre chi non si ferma all’alt 
della polizia rischia fino a cinque 
anni di carcere. Furti e rapine non 
avranno più sconti: pene più dure 
e procedibilità immediata. Tutele 

rafforzate anche per insegnanti e 
lavoratori dei trasporti pubblici, 
sempre più spesso bersaglio di 
aggressioni e violenze quotidiane 
che finora troppo spesso sono ri-
maste impunite o sottovalutate.

Sul fronte delle Forze dell’or-
dine, il governo passa dalle pa-
role ai fatti: più protezioni legali, 
nuove assunzioni e fine dell’au-
tomatismo che iscrive gli agenti 
nel registro degli indagati anche 
quando agiscono per difendersi o 
difendere altri. Una svolta attesa 
da anni, che punta a restituire se-
renità operativa a chi ogni giorno 
garantisce la sicurezza sul terri-
torio.

Capitolo immigrazione: giro 
di vite senza mezze misure. 
Espulsioni più rapide, centri per 

i rimpatri potenziati e incenti-
vi ai rimpatri volontari assistiti. 
L’obiettivo è riportare controllo e 
regole dove troppo spesso hanno 
regnato confusione, ambiguità e 
lassismo normativo.

Meloni sintetizza la linea del 
governo con una parola d’ordine: 
tolleranza zero. Più strumen-
ti contro violenza, occupazioni 
abusive, degrado e immigrazio-
ne illegale. Più sicurezza per chi 
rispetta le regole e chiede solo di 
vivere senza paura.

Mentre le opposizioni prote-
stano e occupano l’Aula, l’esecu-
tivo rivendica risultati concreti e 
una direzione precisa. Nessuna 
marcia indietro: la sfida è aperta, 
e la direzione è una sola - fatti, 
non slogan.

C’è un dato da cui partire, e che 
nessuna narrazione alternativa 
può cancellare: l’Italia oggi ha un 
rapporto deficit/PIL al 3,1%, cer-
tificato da Eurostat. Un numero 
che qualcuno prova a raccontare 
come un fallimento, ma che in 
realtà rappresenta un risultato 
tutt’altro che scontato.

Quando il governo guidato da 
Giorgia Meloni si è insediato, il 
deficit viaggiava su livelli fuori 
controllo, oltre l’8%. Ridurlo fino 
a sfiorare la soglia del 3% non è 
stato un esercizio contabile, ma 
un’operazione complessa, fatta 
di scelte difficili e di responsabi-
lità politica. Altro che improvvi-
sazione.

Eppure, oggi si assiste al tenta-
tivo, piuttosto goffo, di riscrivere 
la realtà. In prima linea c’è Giu-
seppe Conte, che prova a sfilarsi 
dalle proprie responsabilità po-
litiche. Ma i numeri, a differenza 
della propaganda, non si piegano.

Il punto è semplice: senza l’im-
patto devastante del Superbonus 
sui conti pubblici, oggi l’Italia 
sarebbe già sotto la soglia del 3%, 

Deficit/PIL al 3.1% vittoria oltre le previsioni

attorno al 2,8%. Tradotto: sarem-
mo fuori dalla procedura europea 
per deficit eccessivo. Non è un’o-
pinione, è una valutazione basa-
ta sui dati. Il Superbonus, nato 
sotto il governo Conte, ha prodot-
to un effetto drogante sull’econo-
mia nel breve periodo, ma ha la-
sciato in eredità un buco enorme 
nei conti dello Stato. Una misura 
senza controllo, senza limiti effi-
caci, che oggi pesa come un maci-
gno sulle finanze pubbliche.

Di fronte a questo scenario, il 
governo attuale ha fatto ciò che 

andava fatto: rimettere ordine, ri-
portare credibilità, ricostruire un 
percorso sostenibile. Non con an-
nunci, ma con risultati concreti.

Chi oggi attacca dovrebbe ave-
re l’onestà intellettuale di rico-
noscere almeno due cose: primo, 
che il risanamento è in corso ed 
è reale; secondo, che una parte 
consistente dei problemi attuali 
nasce da scelte passate. Perché la 
politica può anche vivere di scon-
tri e narrazioni, ma i conti pub-
blici no. E alla fine, sono sempre 
loro a presentare il conto.
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Commemorazioni, unità nazionale e tensioni

Nel giorno dell’Anzac Day, mi-
lioni di australiani si sono riuniti 
per rendere omaggio ai soldati 
che hanno servito e sacrificato la 
propria vita nei conflitti armati. 
Le celebrazioni del 2026, che se-
gnano il 111° anniversario dello 
sbarco a Gallipoli nel 1915, sono 
state tuttavia segnate anche da 
episodi di contestazione che han-
no suscitato una forte reazione 
pubblica e politica.

Le tradizionali cerimonie 
all’alba si sono svolte in tutto il 
Paese, da Sydney a Melbourne, 
fino a Perth e alla capitale Can-
berra. Qui, presso l’Australian 
War Memorial, il primo mini-
stro Anthony Albanese ha par-
tecipato alla commemorazione 
ufficiale, sottolineando il debito 
morale della nazione verso i ve-

terani: “Ringraziamo tutti coloro 
che hanno servito e continuiamo 
a sostenere le loro famiglie, che 
condividono sia l’orgoglio sia il 
peso del servizio”.

Anche il leader dell’opposizio-
ne Angus Taylor ha evidenziato 
il significato profondo della ricor-
renza, definendola non solo un 
momento di rispetto, ma anche 
un’occasione per riflettere sull’i-
dentità nazionale australiana.

Tuttavia, momenti di tensione 
hanno oscurato in parte le cele-
brazioni. Durante alcune cerimo-
nie, in particolare a Sydney e Mel-
bourne, si sono verificati fischi e 
interruzioni durante i discorsi di 
riconoscimento delle popolazio-
ni indigene (“Acknowledgement 
of Country”). Questi episodi sono 

stati ampiamente condannati da 
esponenti politici e organizzazio-
ni di veterani, tra cui la Returned 
and Services League of Australia 
(RSL).

Il comportamento è stato de-
finito “vergognoso” e “profonda-
mente irrispettoso”. Il ministro 
della Difesa Richard Marles ha 
parlato di un gesto “deludente e 
offensivo”, sottolineando il con-
tributo degli australiani indigeni 
alla difesa del Paese. Sulla stessa 
linea anche la premier dello Stato 
di Victoria, Jacinta Allan, che ha 
condannato la politicizzazione di 
una giornata considerata sacra.

Nonostante le tensioni, molti 
momenti di unità hanno preval-
so. A Sydney, gli applausi del pub-
blico hanno coperto le contesta-
zioni, dimostrando sostegno agli 
oratori e al significato inclusivo 
della commemorazione. In altre 
città, come sulla Gold Coast, mi-
gliaia di persone si sono radunate 
pacificamente per ricordare i ca-
duti.

L’Anzac Day continua a rap-
presentare uno dei momenti più 
importanti per l’identità austra-
liana, commemorando oltre 1,5 
milioni di cittadini che hanno 
prestato servizio nelle guerre e 
nelle missioni di pace, di cui più 
di 103.000 hanno perso la vita. 

Italy’s lower house of parlia-
ment has approved a sweeping 
security decree in a closely con-
tested vote marked by opposition 
protest and an emergency gov-
ernment intervention to address 
constitutional concerns.

The Chamber of Deputies 
passed the measure on Friday 
with 162 votes in favour, 102 
against, and one abstention, 
narrowly meeting the deadline 
required for conversion into law. 
Without approval, the decree 
would have expired automat-
ically. Opposition lawmakers 

Italy's New Security Decree Sparks Opposition 

protested by singing Bella Ciao, 
displaying placards reading “Our 
security is the Constitution”, and 
holding red poppies ahead of Lib-
eration Day. The demonstrations 
highlighted concerns about po-
tential threats to constitutional 
rights.

At the same time as the vote, 
the government convened an 
emergency cabinet meeting to ap-
prove a corrective decree address-
ing a disputed provision on mi-
grant voluntary repatriation. The 
timing drew criticism, though the 
government said it was necessary 
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Italy set to overtake Greece 
as most indebted in Europe

A recent fiscal outlook shows 
that Greece is set to lose its posi-
tion as the most indebted coun-
try in the eurozone, with Italy 
expected to overtake it by the end 
of this year.

Greece’s public debt is pro-
jected to fall to around 137% of 
GDP in 2026, down sharply from 
previous peaks exceeding 200% 
during the pandemic period. The 
decline reflects sustained eco-
nomic growth, primary budget 
surpluses, and early repayments 
of bailout loans.

Italy meanwhile is expected 
to see its debt rise to a peak of 
138.6% of GDP in 2026, slightly 
above Greece’s level. 

The Italian debt trajectory re-
mains relatively stable in coming 
years, with only gradual reduc-

tions projected after 2027 under 
current fiscal plans. The shift 
marks a symbolic reversal in eu-
rozone debt rankings, as Greece 
has spent more than a decade as 
the bloc’s most heavily indebt-
ed economy. However, analysts 
note that its debt burden has im-
proved significantly since the fi-
nancial crisis, while Italy contin-
ues to struggle with weak growth 
and structural constraints.

The European Commission is 
expected to review updated fis-
cal plans later this month, which 
will confirm whether the conver-
gence in debt ratios becomes a 
lasting trend across the region.

Economists say growth and 
fiscal discipline will determine 
future eurozone debt rankings 
going forward closely

Le Suppletive seggio di Farrer 
una probabile svolta storica

Il voto suppletivo nella circo-
scrizione di Farrer, nel Nuovo Gal-
les del Sud, si avvicina e potrebbe 
rappresentare una svolta signifi-
cativa per la politica australiana. 
La competizione si preannuncia 
molto combattuta, con il voto an-
ticipato che apre la fase decisiva 
della campagna elettorale.

La sfida principale è tra il can-
didato di One Nation David Far-
ley e l’indipendente Michelle Mil-
thorpe, secondo sondaggi interni 
che li vedono sostanzialmente in 
parità. L’esito dipenderà in larga 
parte dalle preferenze dei partiti 
maggiori, in particolare della co-
alizione conservatrice.

La decisione della coalizione 
di indirizzare le preferenze verso 
One Nation potrebbe risultare 
decisiva. Per il partito di Pauline 
Hanson sarebbe un risultato sto-
rico, poiché non ha mai conqui-
stato un seggio alla Camera dei 
Rappresentanti con una vittoria 
diretta.

Un’eventuale vittoria di Farley 
avrebbe effetti nazionali, raffor-
zando la visibilità del movimen-

to e attirando elettori scontenti 
dei partiti tradizionali. Alcuni 
analisti ritengono che ciò possa 
ridisegnare gli equilibri a destra 
e aumentare la frammentazione 
politica.

Il voto di Farrer diventa così un 
test politico cruciale, in un con-
testo di crescente disaffezione 
verso le forze principali e di vola-
tilità elettorale. L’esito potrebbe 
influenzare le strategie future dei 
partiti nazionali australiani.

Secondo osservatori politici, 
la dinamica delle preferenze tra 
conservatori e indipendenti sarà 
determinante. Un successo di 
One Nation potrebbe consolidare 
il partito come forza stabile nel 
Parlamento, mentre una sconfit-
ta ridimensionerebbe le aspetta-
tive create nella campagna. 

In ogni caso, Farrer viene con-
siderato un laboratorio politico 
per comprendere il futuro del si-
stema elettorale australiano e la 
tenuta dei partiti tradizionali in 
un’epoca di crescente polarizza-
zione e competizione tra nuove 
formazioni politiche. 

to meet legal deadlines.
The controversy centres on Ar-

ticle 30-bis, which introduced a 
€615 payment for professionals 
assisting migrants in voluntary 
return procedures. Initially, pay-
ment was tied to physical de-
parture from Italy. Legal groups 
argued this could compromise 
lawyers’ independence. President 
Sergio Mattarella raised concerns 
and indicated he may withhold 
approval unless amended.

The corrective decree changes 
the trigger to completion of ad-
ministrative procedures and ex-
pands eligibility beyond lawyers 
to mediators and other profes-
sionals.

The broader decree also in-
cludes preventive detention pow-
ers for protest risks, restrictions 
on public gatherings for certain 
offenders, knife-sale limits for mi-
nors, and expanded protections 
for police officers. 

The law, covering 33 articles, is 
estimated to cost just over €50 
million in 2026 and now awaits 
presidential approval.
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Save the Date
in Melbourne

Acquaro Limpidi Social Club
Festa della Mamma
Sabato 9 Maggio - 6.30pm
S. Zangari: 9465 5782
R. Sorleto: 9465 0083

Trieste Social Club
Festa della Mamma
Musica - by DJ Bosco
Sabato 9 Maggio
Reception: 9370 8425

By Tom Padula

a cura di Tom Padula

Uniti nel ricordo dei caduti
In occasione di ANZAC Day, 

il Consolato Generale d’Italia a 
Melbourne ha reso omaggio a 
tutti coloro che, con coraggio e 
sacrificio, hanno contribuito alla 
difesa della libertà e della demo-
crazia. 

Il Console Generale, Chiara 
Mauri, ha preso parte alla tradi-
zionale Anzac Day Commemo-
rative March, uno degli appunta-
menti più sentiti della memoria 
civile australiana. La partecipa-
zione italiana ha rappresentato 
un momento di forte significato 
simbolico, rafforzando il legame 
tra comunità e valori condivisi. 

In una giornata luminosa e 
partecipata, il Console ha espres-
so un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che hanno contribu-

ito alla riuscita dell’evento, sotto-
lineando l’importanza della pre-
senza delle nuove generazioni.

Un ringraziamento particolare 
è stato rivolto ai giovani ufficiali 
del corso ROBC, in particolare 
al giovane Signal Officer che ha 
portato con orgoglio lo stendardo 
italiano durante la marcia. Un 
gesto che testimonia continuità 
e impegno.

Apprezzamento anche per il 
supporto delle strutture militari 
coinvolte: DFSS, il Commanding 
Officer, il Regimental Sergeant 
Major e il XO, Major Michael Lee, 
per aver reso possibile la parte-
cipazione e per aver preso parte 
attivamente alla commemora-
zione. Un segno concreto di col-
laborazione e rispetto reciproco.

by ROLAND MELOSI

MONTECATINI
SPECIALITY SMALLGOODS
Unit 1/6 Robertson Place
PENRITH NSW 2750
Phone +61 2 4721 2550
Fax +61 2 4731 2557

'A family tradition of fine foods since 1949'

Nel giorno del 25 Aprile, data 
simbolo della Liberazione ita-
liana, la sezione di Melbourne 
dell’ANSI ha promosso un mo-
mento di riflessione e memo-
ria condivisa per onorare tutti 
coloro che hanno combattuto 
e sacrificato la propria vita per 
restituire al Paese la libertà e la 
democrazia.

L’iniziativa si è svolta in un cli-
ma di profondo rispetto e parte-
cipazione, coinvolgendo membri 
della comunità italiana e rappre-
sentanti di associazioni locali. Al 
centro della cerimonia il ricordo 
dei valori fondanti della Repub-
blica e il riconoscimento del co-
raggio di quanti hanno contri-
buito alla fine del regime e alla 
rinascita civile del Paese.

Un sentito ringraziamento 
è stato rivolto al Capogruppo 
degli Alpini di Epping del Casa 
d’Abruzzo Club, Giovanni Tra-
glia, per aver reso possibile la 
partecipazione dell’associazione 
a questa significativa comme-
morazione. La sua presenza ha 
rappresentato un ponte tra gene-

Valore della libertà il pilastro del 25 Aprile

razioni e tradizioni, rafforzando 
il legame con la memoria storica 
e i valori di solidarietà e impegno 
civile.

Durante l’evento sono stati 
condivisi momenti di raccogli-
mento e testimonianze che han-
no sottolineato l’importanza di 
custodire il ricordo e trasmetter-
lo alle nuove generazioni. La se-
zione di Melbourne dell’ANSI ha 
così rinnovato il proprio impegno 
nel mantenere viva la memoria 
della Liberazione, promuovendo 
iniziative che valorizzano la sto-

ria e l’identità italiana all’estero.
Un messaggio chiaro e con-

diviso: ricordare significa anche 
costruire un futuro fondato su 
libertà, giustizia e partecipazio-
ne. Le celebrazioni del 25 Aprile 
a Melbourne confermano il ruo-
lo attivo dell’associazionismo 
italiano nel preservare valori 
democratici, rafforzare il senso 
di comunità e onorare chi ha lot-
tato per un Paese libero e unito. 
Un impegno che continua con 
responsabilità e partecipazione 
concreta e consapevole.

Grande partecipazione e atmo-
sfera festosa alla Sagra San Mar-
co, uno degli appuntamenti più 
attesi dell’anno organizzati dal 
Veneto Club Bulleen, punto di 
riferimento della comunità ita-
liana a Melbourne sin dal 1967. 
L’evento, coinciso con l’ANZAC 
Day del 25 aprile, ha unito tradi-
zione, convivialità e memoria in 
una giornata baciata dal sole.

Fin dalla mattina, con la cele-
brazione della messa alle ore 11, 
il club ha accolto centinaia di vi-
sitatori. Dalle 12 gli stand gastro-
nomici hanno offerto piatti tipici 
veneti e italiani, tra pasta fresca 
e specialità regionali molto ap-
prezzate.

L’ingresso gratuito ha favo-
rito una grande affluenza, con-
fermando il legame tra il club e 
il territorio. Non sono mancati 
intrattenimenti per tutte le età: 
musica folk, attività per bambini, 
lotterie e la tradizionale gara di 
spaghetti. Spritz e brindisi hanno 
contribuito a rendere l’atmosfera 
ancora più vivace e conviviale. 
Gli organizzatori hanno espresso 

soddisfazione per l’ampia parte-
cipazione, definendo la giornata 
un successo pieno.

Il Veneto Club Bulleen si con-
ferma così un punto centrale 
per la promozione della cultura 
italiana in Australia. L’appunta-
mento è già fissato per il pros-
simo anno, con la promessa di 
un’edizione ancora più ricca e 
partecipata.

Una festa che si conferma 
come momento di incontro fon-
damentale per la comunità vene-
ta e italiana residente a Melbour-

Veneto Club in festa per la Sagra San Marco

ne, capace di unire generazioni 
diverse nel segno della tradizione 
e della condivisione culturale e 
gastronomica autentica e coin-
volgente ogni anno sempre di 
più. 

Un evento simbolo dell’iden-
tità italiana all’estero che raf-
forza legami sociali culturali e 
promuove le tradizioni culinarie 
venete tra comunità e nuove ge-
nerazioni australiane ogni anno 
sempre, rafforzando identità e 
partecipazione della comunità 
italo-australiana locale.

Coburg tra servizi e sostegno
Una mattinata soleggiata a 

Coburg, nello stato australiano 
del Victoria, ha visto il deputato 
Anthony Cianflone impegnato 
in un’attività di contatto diret-
to con i residenti attraverso un 
banchetto informativo e un door 
knocking nel quartiere. L’iniziati-
va, dal titolo “Here to Help You”, 

ha offerto l’occasione per discu-
tere delle principali priorità della 
comunità locale.

Tra i temi affrontati figurano la 
necessità di aumentare l’offerta 
abitativa per giovani e famiglie, il 
rafforzamento degli investimenti 
nelle scuole e nuove misure di 
sostegno al costo della vita. Tra 
queste, il rimborso del 20% sul-
la registrazione dei veicoli e le 
agevolazioni sul trasporto pub-
blico, con viaggi gratuiti previsti 
a maggio e tariffe ridotte fino alla 
fine dell’anno. 

Cianflone ha inoltre richia-
mato l’attenzione su altre inizia-
tive, tra cui il lavoro da remoto, 
l’apertura di una nuova clinica 
Medicare per le urgenze e l’intro-
duzione del sistema di deposito 
cauzionale per i contenitori, vol-
to a ridurre i rifiuti e promuovere 
il riciclo.

Il deputato ha ribadito la pro-
pria disponibilità ad ascoltare i 
cittadini, invitando la comunità 
a contattare il suo ufficio di Co-
burg per segnalazioni e richieste 
di assistenza. 
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Una serata che ha avuto luo-
go al club come ogni venerdì, 
con la partecipazione di soci e 
simpatizzanti ma soprattutto di 
giovani famiglie, ha confermato 
ancora una volta il ruolo centrale 
del Campania Club Sports Social 
Club nella vita della comunità 
italiana di Adelaide. Tra tavoli 
animati, profumo di pizza e risa-
te di bambini, il club continua a 
essere un punto di riferimento 
vivo e dinamico, capace di unire 
generazioni diverse sotto il segno 
della convivialità.

Fondato nel 1975, il Campania 
Club ha recentemente celebrato 

Tradizione e futuro il Campania Club di Adelaide guarda avanti

Nel quadro della Giornata del-
la Ricerca Italiana nel Mondo, 
l’Ambasciata d’Italia a Wellin-
gton ha organizzato un incontro 
in videoconferenza con i ricer-
catori italiani presenti alla base 
Concordia in Antartide, uno dei 
laboratori scientifici più estremi 
del pianeta. All’iniziativa han-
no partecipato rappresentanti 
dell’ENEA e del Programma Na-
zionale di Ricerche in Antartide 
(PNRA), insieme a esperti logi-
stici e al personale tecnico impe-
gnato nelle missioni polari.

La base Concordia, gestita con-
giuntamente da Italia e Francia 
attraverso l’Istituto Polare Fran-
cese e il PNRA, rappresenta un 
avamposto strategico per la ricer-
ca climatica, biomedica e astrofi-
sica. Attualmente ospita la ven-
tiduesima missione invernale, 
che vede un gruppo di ricercatori 
isolati per nove mesi in condizio-
ni estreme, con temperature che 

possono raggiungere gli ottanta 
gradi sotto zero. 

Nel corso della missione sono 
previste ventuno attività scien-
tifiche, tra cui progetti di biome-
dicina coordinati dall’Agenzia 
Spaziale Europea, finalizzati a 
studiare gli effetti dell’isolamen-
to umano. L’Italia conferma così 
il proprio impegno nella ricerca 
polare, grazie alla collaborazione 
tra ENEA, CNR, OGS e partner 
internazionali, rafforzando la di-
plomazia scientifica globale. 

L’iniziativa sottolinea il valore 
della scienza italiana anche nei 
contesti più remoti del pianeta.

Il progetto rafforza inoltre i 
legami tra ricerca, innovazione e 
cooperazione internazionale nel 
settore scientifico polare globa-
le condivisa contribuendo alla 
comprensione dei cambiamenti 
climatici e alla formazione delle 
future generazioni di ricercatori 
internazionali in Antartide.

Ricerca che sfida l’Antartide

un importante traguardo: il suo 
50° anniversario, festeggiato con 
un evento che ha riunito circa 
500 persone. Oggi il club conta 
tra i 500 e i 520 soci e continua 
a crescere grazie all’impegno del 
presidente Rosario De Ieso, in ca-
rica da due anni, che porta avanti 
una tradizione familiare iniziata 
dal padre, anch’egli ex presidente. 
Il primo presidente fu John DiFe-
de, tra i fondatori che contribui-
rono concretamente alla nascita 
del club.

Nel corso degli anni, il club si è 
affermato come un vivace centro 
sociale. Il venerdì sera il bistrot 

accoglie tra le 200 e le 240 perso-
ne, offrendo piatti semplici della 
tradizione italiana. Il mercoledì 
è dedicato alle bocce e ai giochi 
di carte, mentre ogni secondo 
giovedì si tiene la tombola, che 
richiama circa 100 partecipanti. 
Le competizioni di bocce, orga-
nizzate ogni tre settimane, ve-
dono la partecipazione di 35-40 
giocatori; lo stesso De Ieso ha 
rappresentato l’Australia in que-
sto sport.

Non mancano però le sfide. 
L’interesse per le bocce è in calo, 
soprattutto tra i giovani, renden-
do necessaria una riflessione sul 
futuro. Parallelamente, si regi-
stra una crescente presenza di 
famiglie giovani, attratte dall’am-
biente accogliente, dal parco gio-
chi e dai prezzi accessibili.

Da club fortemente legato 
alla Campania, l’associazione 
si è evoluta in una realtà inclu-
siva, aperta a italiani di tutte le 
regioni e anche agli australiani. 
Fondamentale resta il contributo 
dei volontari, che con dedizione 
sostengono le attività.

Guardando avanti, il presiden-
te sottolinea l’importanza di in-
trodurre nuove attività sportive, 
come il calcio, per coinvolgere le 

Grande partecipazione e tanta 
allegria hanno caratterizzato il 
recente Laguna Family BBQ, una 
serata speciale che ha riunito soci, 
famiglie e amici del Laguna in un 
clima di autentica convivialità ita-
liana. L’evento è stato reso ancora 
più significativo dalla presenza 
di ospiti speciali, tra cui il Milan 

Laguna in festa una serata di pura Italia

Club Perth, il presidente Gianni 
Nasri e Frank Paolino MLA, che 
con la loro partecipazione hanno 
contribuito a rendere la serata 
memorabile. 

Un caloroso ringraziamento è 
stato rivolto a tutti i membri del 
Milan Club Perth: celebrare insie-
me, condividendo amicizia, senso 

di appartenenza e cultura italiana, 
ha dato valore all’intero evento.

La serata è stata anche occasio-
ne per festeggiare numerosi com-
pleanni, tra cui quelli di Rob Fu-
rina, Pina Di Meno, Tino Norella, 
Maria Watkins, Donato Mancuso, 
Linda Angelone, Frank Garbellini, 
Rosie Scachia, Orlandina, Sonia 
Savage, Michelle Del Roio, Agata 
e Gaetano Polizzi, oltre agli anni-
versari di Lino e Hilda Michelon e 
William e Leni Passarelli, celebra-
ti con affetto dalla comunità.

Ad animare la festa è stata la 
Luna Band, che con la sua musica 
coinvolgente ha mantenuto viva 
la pista da ballo per tutta la notte.

Un sentito grazie è stato 
espresso anche agli “Angeli della 
Cucina”, al Comitato e al Sottoco-
mitato, così come a The Corner 
Butcher per il continuo sostegno 
al club.

nuove generazioni. Il futuro del 
club dipenderà dalla capacità di 
adattarsi, senza perdere il pro-
prio spirito comunitario: una 
sfida impegnativa, ma essen-
ziale per garantire continuità a 
un’istituzione che rappresenta 
un pezzo importante della storia 
italiana ad Adelaide.

Il Presidente del Campania Club Rosario De Ieso
Il Presidente Rosario De Ieso con staff e volontari

Partecipanti all'evento presso la sede del Campania Club

Il Campania Club continua 
a rappresentare un punto di in-
contro fondamentale per la co-
munità, rafforzando legami so-
ciali, promuovendo inclusione e 
mantenendo viva la tradizione 
italiana attraverso eventi, attivi-
tà e partecipazione attiva delle 
nuove generazioni del territorio.
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Festa da 1500 kg di castagne al Club Marconi per celebrare la tradizione
di Filippo Stivala

Domenica 26 aprile 2026 il 
Club Marconi ha ospitato una 
nuova edizione della tradizionale 
Festa delle Castagne e del Vino, 
uno degli eventi più attesi dalla 
comunità italiana di Sydney, capa-
ce ancora una volta di richiamare 
migliaia di persone tra famiglie, 
volontari e associazioni sportive. 
L’intera area del club si è trasfor-
mata in un grande spazio di festa, 
con stand gastronomici, intratte-
nimento continuo e la consueta 
distribuzione delle caldarroste, 
preparate da una squadra di vo-
lontari impegnati per tutta la 
giornata.

Ad aprire ufficialmente l’even-
to è stato il presidente del Club 
Marconi, Morris Licata, che ha 
accolto il pubblico sottolineando 
il valore della manifestazione: «È 
un grande piacere vedere tutti voi 
qui riuniti per celebrare la Festa 
delle Castagne e del Vino 2026». 
Licata ha poi ringraziato volon-
tari, associazioni sportive e staff 
organizzativo, evidenziando come 
la crescita dell’evento sia il risul-
tato dell’impegno collettivo della 
comunità: «Senza i volontari e le 
associazioni questo evento non 
sarebbe possibile».

Tra le figure chiave dell’orga-
nizzazione, uno dei direttori del 
club, Tony Paragalli, ha sottoline-
ato l’importanza della tradizione 
e della macchina organizzativa 
che sostiene la festa, con circa 
1500 chili di castagne preparate e 
un afflusso stimato fino a 10.000 
persone. Paragalli ha evidenziato 
il lavoro di squadra con Luigi Vol-
pato, Giovanna Pellegrino, Dia-
na Gentili e gli altri direttori del 
club, rimarcando come la riuscita 
dell’evento sia il risultato di una 
collaborazione continua tra diri-
genza e volontari, attiva durante 
tutto l’anno.

Protagonista assoluto della tra-
dizione gastronomica è stato an-
cora una volta Luigi Volpato, stori-
co responsabile della cottura delle 
castagne, che ha raccontato quasi 
quarant’anni di attività all’interno 
della manifestazione. Per l’edizio-
ne 2026 sono stati preparati cir-
ca 1500 chili di castagne, gestiti 
da una cinquantina di volontari. 
Volpato ha sottolineato la soddi-
sfazione per il lavoro svolto e per 
la risposta del pubblico, ricordan-
do la crescita costante della festa 
dalle sue origini fino a oggi.

Ampio spazio anche all’in-
trattenimento, con l’orchestra di 
Frank De Bellis protagonista sul 

palco centrale, accompagnata 
dalle esibizioni degli ospiti musi-
cali George Vumbaca, Francesca 
Brescia e Grace Rizzo. Grande 
successo anche per la gara di ta-
rantella e per la gara di cannoli, 
sponsorizzata dalla Pasticceria 
Caruso, che ha coinvolto il pub-
blico in momenti di spettacolo e 
partecipazione. L’area del club è 
stata animata inoltre dall’intrat-
tenimento itinerante dei Fratelli 
del Sud, che hanno contribuito 
a mantenere alta l’atmosfera per 
tutta la giornata.

Particolare attenzione anche 
alle famiglie, con un’ampia offerta 
di attività dedicate ai più piccoli: 
giostre, giochi e sculture di pal-
loncini hanno trasformato la fe-
sta in un evento a misura di bam-
bino, rafforzando la dimensione 

familiare della manifestazione.
Nel suo intervento conclusivo, 

Morris Licata ha ribadito il signi-
ficato profondo dell’evento per la 
comunità: «Questa festa esiste da 
oltre 30 anni e continua a unire 
generazioni diverse nel segno del-
la nostra tradizione».

La Festa delle Castagne e del 
Vino si conferma così un appun-
tamento centrale nel calendario 
della comunità italiana di Sydney, 
capace di unire cultura, gastrono-
mia e partecipazione popolare. 

L’edizione 2026 ha eviden-
ziato ancora una volta la forza 
organizzativa del club e il ruolo 
fondamentale dei volontari, ele-
menti che continuano a garantire 
il successo di una manifestazione 
diventata simbolo di identità e co-
esione sociale.

Team di volontari addetti a tagliare le castagne

Luigi e Charlie con le caldarroste appena pronte

Al termine dell'evento un sentito ringraziamento da Giovanna Pellegrino

Giovanna Pellegrino e due ausiliarie alla vendita delle castagne

A sorpresa la simpaticissima competizione del cannolo

Numerosi artisti hanno accompagnato la festa con le loro esibizioni

Il gruppo Folkroristico dei Fratelli del Sud ha allietato i presenti

Oltre 6,000 partecipanti hanno goduto della bella giornata al Marconi

I tradizionali equilibristi del Club Marconi hanno dato il benvenuto
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Presso l’Ambasciata d’Italia in 
Australia si è svolto un incontro 
con una delegazione studente-
sca della Society of International 
Diplomacy & Domestic Affairs 
dell’Università di Tecnologia di 
Sydney, dedicato al confronto sul-
la diplomazia contemporanea. 
L’iniziativa ha riunito funzionari 
diplomatici e studenti interessa-
ti alle relazioni internazionali e 
alle principali sfide globali.

 Al centro del dibattito temi 
come cambiamento climatico, 
gestione delle crisi e tutela dei 
diritti umani. Il confronto ha 

Sydney incontra la diplomazia italiana

evidenziato il ruolo del dialogo 
interculturale nel rafforzare la 
comprensione tra Paesi e culture 
diverse. L’Ambasciata ha sottoli-
neato l’importanza del coinvol-
gimento delle nuove generazioni 
nella costruzione di una diplo-
mazia inclusiva e orientata al 
futuro. 

L’incontro ha rappresentato 
un momento formativo signifi-
cativo per gli studenti, offrendo 
una visione diretta delle dinami-
che diplomatiche. L’Ambasciata 
d’Italia in Australia prosegue 
nel suo impegno di diplomazia 

pubblica attraverso attività con il 
mondo accademico australiano. 

L’iniziativa si inserisce nel 
quadro della cooperazione in-
ternazionale volta a promuove-
re valori condivisi e rafforzare i 
rapporti bilaterali. Il dialogo ha 
permesso di valorizzare la diplo-
mazia come strumento di pace e 
prevenzione dei conflitti. Partico-
lare attenzione è stata dedicata 
alle sfide emergenti che richie-
dono risposte coordinate a livello 
globale. 

L’incontro conferma il ruolo 
strategico delle università nella 
formazione dei futuri leader in-
ternazionali. L’Ambasciata ha ri-
badito il sostegno a iniziative di 
scambio e crescita professionale 
per i giovani. 

Questi incontri contribuisco-
no a rafforzare il legame tra Italia 
e Australia, promuovendo coo-
perazione accademica, scambio 
culturale e una maggiore consa-
pevolezza delle sfide globali che 
richiedono soluzioni condivise e 
un impegno costante delle istitu-
zioni diplomatiche e dei giovani 
nel lungo periodo.

Una settimana intensa di di-
plomazia e relazioni istituziona-
li ha visto protagonisti il Conso-
lato Generale d’Italia a Sydney e 
l’Ambasciata d’Italia in Austra-
lia, impegnati in una fitta agenda 
di incontri nel New South Wales. 
La missione, guidata dall’Amba-
sciatore Nicola Lener, ha coinvol-
to figure di primo piano della po-
litica, dell’economia e del mondo 
accademico, confermando la so-
lidità e il dinamismo del rappor-
to tra Italia e Australia.

Tra gli appuntamenti isti-
tuzionali di maggiore rilievo, 
l’incontro presso il NSW Parlia-
ment con l’onorevole Mark Jo-
seph Coure, impegnato sui temi 

L'Ambasciatore d'Italia Lener in missione nel New South Wales

del multiculturalismo, ha offerto 
un’importante occasione di con-
fronto sulle politiche di inclusio-
ne e coesione sociale. Di parti-
colare significato anche la visita 
alla Government House, dove la 
delegazione italiana è stata ac-
colta dalla Governatrice del NSW, 
Margaret Beazley.

Sul piano economico, gli in-
contri con il gruppo Macquarie 
Group e con la compagnia aerea 
Qantas hanno evidenziato op-
portunità di collaborazione nei 
settori degli investimenti, dell’in-
novazione e della mobilità in-
ternazionale, ambiti sempre più 
centrali nelle relazioni bilaterali 
e nello sviluppo sostenibile.

Grande attenzione è stata 
dedicata anche al mondo acca-
demico, con una visita alla Au-
stralian Catholic University e 
l’incontro con il Vice-Chancellor 
Zlatko Skrbis, che ha aperto nuo-
ve prospettive di cooperazione 
scientifica e culturale tra istitu-
zioni. Il dialogo con l’Australian 
Institute of International Affairs 
ha inoltre permesso di approfon-
dire le principali dinamiche geo-
politiche contemporanee.

La missione ha incluso anche 
incontri con le istituzioni del go-
verno locale, tra cui il Ministro 
Anoulack Chanthivong, e con il 
tessuto imprenditoriale rappre-
sentato dalla Italian Chamber of 
Commerce and Industry in Au-
stralia, guidata dal CEO Roberto 
Tagliaferri.

Momento significativo anche 
il confronto con il COMITES 
presso la Haberfield Library, a 
testimonianza dell’attenzione 
verso la comunità italiana. Una 
missione che rafforza concreta-
mente il legame tra i due Paesi, 
promuovendo dialogo, coope-
razione e nuove opportunità 
condivise. In prospettiva, tali 
iniziative potranno tradursi in 
progetti concreti, rafforzando ul-

teriormente i rapporti bilaterali 
e favorendo scambi duraturi tra 
istituzioni, imprese e comunità, 
creando valore reciproco e svilup-

po sostenibile nel lungo periodo 
per entrambi i Paesi, con benefici 
concreti anche per le nuove gene-
razioni future.

Amb. Lener e il ministro Anoulack Chanthivong

Amb. Lener, Dr. Rubagotti e il CEO dell'ICCIAUS Roberto Tagliaferri

Amb. Lener con il Ministro Ombra del Multiculturalismo Mark Coure MP

Missione consolare Byron Bay
Il 20 aprile la squadra conso-

lare italiana ha svolto con suc-
cesso una missione a Byron Bay, 
dedicata al sostegno dei cittadini 
italiani residenti nella regione 
dei Northern Rivers, fornendo 
servizi consolari essenziali diret-
tamente sul territorio.

Nel corso della giornata sono 
state gestite 25 richieste di pas-
saporto, insieme a servizi notarili 
(procure), registrazioni di stato 
civile e attività di informazione 
e assistenza sulle pratiche di cit-
tadinanza, incluse le procedure 
di acquisizione e riacquisizione. 
L’iniziativa si inserisce nel più 
ampio impegno del sistema con-
solare italiano di garantire una 
presenza più vicina alle comuni-
tà all’estero, riducendo le distan-
ze geografiche e facilitando l’ac-
cesso ai servizi amministrativi. 

La missione di Byron Bay ha 
rappresentato un’importante oc-
casione di contatto diretto con 
i connazionali, rispondendo in 
modo concreto a numerose esi-
genze pratiche e burocratiche. 

Le attività svolte confermano 
la volontà di rafforzare il legame 
tra istituzioni e cittadini italiani 
residenti in Australia, assicuran-
do continuità, efficienza e atten-
zione alle necessità della comu-
nità. 

Un servizio itinerante che con-
solida la presenza consolare sul 
territorio e valorizza il rapporto 
con la collettività italiana. 

Queste iniziative rafforzano 
ulteriormente la cooperazione 
tra Italia e Australia e testimo-
niano la centralità dei servizi 
consolari nel sostegno quotidia-
no ai cittadini italiani.

Incontro con il Vice-Chancellor dell'ACU, Zlatko Skrbis 
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Didascalia

L'Italia, libera e democratica ci ricorda il prezzo del sacrificio 
di Marco Testa

Domenica 26 aprile, presso la 
Chiesa di San Fiacre, a Sydney, 
si è svolta la commemorazione 
del 25 Aprile, anniversario della 
Liberazione dell’Italia dal nazi-
fascismo. L’evento ha rappresen-
tato un momento solenne di me-
moria collettiva per la comunità 
italiana locale, riunita per onora-
re i caduti e riaffermare i valori di 
libertà e democrazia.

La cerimonia si è aperta con la 
benedizione della corona d’alloro 
deposta presso il monumento 
situato nel sagrato della chiesa. 
La corona è stata portata con so-
lennità da un carabiniere e da un 
marinaio, simbolo della collabo-
razione tra le diverse componen-
ti delle associazioni d’arma e del 
comune impegno nel mantenere 
viva la memoria storica.

Alla commemorazione hanno 
preso parte le associazioni d’ar-
ma: Carabinieri, Marinai, Alpini, 
Lagunari e Aviatori, presenti con 
i propri labari e rappresentanti. 
La loro partecipazione ha sotto-
lineato il valore unitario del ri-
cordo e il legame profondo con la 
storia militare italiana.

La funzione religiosa è stata 
officiata da Padre Shinto Poulose, 
che ha impartito la benedizione 
ricordando i caduti della Campa-
gna d’Italia e l’importanza storica 
della Liberazione dalla Germania 
nazista. Il sacerdote ha invitato 
i presenti a riflettere sul signifi-
cato del sacrificio di chi ha perso 
la vita nei conflitti, richiamando 
l’urgenza di costruire una cultura 
di pace.

Momento centrale della ce-
rimonia è stato il discorso del 
Comm. Antonio Bamonte, re-
sponsabile dell’organizzazione e 
coordinatore delle forze armate 
presenti. Il suo intervento ha 
dato voce al sentimento condivi-
so della comunità, intrecciando 
memoria storica e responsabilità 
verso le nuove generazioni.

Rivolgendosi ai presenti, Ba-
monte ha esordito con parole di 
ringraziamento: “Buongiorno a 
tutti, anche a nome dei miei col-
leghi delle associazioni d’arma 
militari, vi ringrazio per la vostra 
presenza e ringrazio Padre Shin-
to Poulose che ha officiato questa 
breve cerimonia dedicata a tutte 
le vittime di tutte le guerre e alla 
Liberazione d’Italia dall’autocra-
zia fascista.”

Nel suo intervento ha poi ri-
cordato anche i saluti istituzio-
nali ricevuti dai rappresentanti 

parlamentari: “Porto i saluti del 
Senatore Francesco Giacobbe e 
dell’Onorevole Nicola Carè, oggi 
impegnati ad Adelaide per un'al-
tra celebrazione.”

Bamonte ha quindi richiamato 
il significato storico della ricor-
renza, sottolineando il valore del-
la memoria collettiva: “Da molti 
anni ci raduniamo il 25 aprile per 
commemorare l’occupazione na-
zista del nostro Paese, la sconfitta 
del regime fascista e la conquista 
della libertà. Sentiamo forte il do-
vere di ricordare questa ricorren-
za affinché le future generazioni 
capiscano il valore della libertà.”

Il coordinatore ha inoltre evi-
denziato il ruolo delle associa-
zioni nel mantenere vivo questo 
patrimonio storico: “È nostro 
compito non dimenticare, ma 

tramandare ciò che è stato, af-
finché le nuove generazioni 
comprendano il sacrificio di chi 
ha lottato per la libertà che oggi 
viviamo.”

Nel corso del suo discorso, 
Bamonte ha anche ringraziato il 
giornale Allora!, Felice e Riccardo 
Montrone per l'assistenza logi-
stica e i partecipanti e le realtà 
associative coinvolte, sottoline-
ando la collaborazione della co-
munità italiana in Australia.

La commemorazione è conti-
nuata con la Santa Messa, tra-
smessa in onda attraverso Radio 
Maria a Sydney e Melbourne. 

L’evento ha riaffermato il valo-
re del 25 Aprile come giornata di 
memoria storica e monito civile 
per il futuro, nel segno della li-
bertà conquistata e mai scontata.

Padre Shinto benedice i convenuti alla cerimonia

Il Comm. Antonio Bamonte durante il discorso di circostanza

Rappresentanti delle Associazioni d'Arma a San Fiacre

Padre Shinto officia la Santa Messa nella IV Domenica di Pasqua

Presenti alla cerimonia anche familiari e amici della Liberazione

Fedeli che hanno preso parte alla Santa Messa

Joanne Taranto, Domenico Stefanelli, Enrico Pedace e Marco Abbondanza

In un clima di amicizia inter-
nazionale e collaborazione gio-
vanile, si è svolto presso la Chie-
sa di San Fiacre, domenica 26 
aprile, lo scambio di gagliardetti 
tra la GIA (Giovani Italiani Au-
stralia) e il Rotaract Club di Cro-
tone. L’iniziativa ha rappresen-
tato un momento significativo 
di incontro tra realtà diverse 
unite da medesimi valori aggre-
gativi del servizio e della solida-
rietà. Per la GIA erano presenti 
i rappresentanti Domenico Ste-
fanelli, Joanne Taranto e Marco 
Abbondanza, che hanno accolto 
con entusiasmo l’incontro.

Per il Rotaract Club di Cro-
tone ha partecipato il giovane 
rappresentante Enrico Pedace, 
accompagnato dai genitori, in-
sieme a Pantaleone e Maria, te-

stimoniando il forte legame tra 
famiglie e impegno associativo. 
Durante lo scambio, entrambi i 
gruppi hanno illustrato il signi-
ficato dei propri emblemi, sot-
tolineando come i gagliardetti 
rappresentino identità, appar-
tenenza e valori condivisi nelle 
rispettive realtà associative.

L’incontro ha favorito un 
dialogo costruttivo tra i parteci-
panti, evidenziando l’importan-
za delle reti giovanili interna-
zionali. I rappresentanti hanno 
ribadito il ruolo delle associa-
zioni nel promuovere amicizia, 
crescita personale e impegno 
sociale. Lo scambio si è conclu-
so con un clima di cordialità e 
con la promessa di future con-
nessioni tra la GIA e il Rotaract 
Club di Crotone.

Tra GIA e Rotaract gradito 
scambio di gagliardetti
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ABSC e una nuova visione del Pacifico con l'ultimo numero di EKONOMOS

H.E. Mr. Diego Felipe Cadena Montenegro (Ambassador of Colombia)

di Lorenzo Canu
La sala sul lungofiume dell'Ac-

qua Luna di Drummoyne ha ac-
colto quasi centosettanta ospiti 
lunedì sera quando l'Australian 
Business Summit Council Inc. ha 
riunito la sua annuale Media Con-
ference and Dinner per presentare 
in anteprima il settimo numero 
della rivista di affari economici 
EKONOMOS.

Giunto al suo settimo anno 
consecutivo sotto la presidenza 
del Dr. Frank Alafaci PhD, l'ABSC 
si è affermato come una delle piat-
taforme più serie nel panorama 
imprenditoriale multiculturale 
australiano. La serata ha riunito 
diplomatici, imprenditori, acca-
demici e membri della stampa 
multiculturale in un programma 
di altissimo livello.

Il Dr. Alafaci ha aperto i lavori 
nominando, uno per uno, ciascu-
no dei 27 contributori di EKO-
NOMOS Numero 7, una lista che 
comprendeva ambasciatori di 
Grecia, Bulgaria, Paesi Bassi, Qa-
tar, Angola, Cile, Uganda, Malay-
sia, Sri Lanka e Zimbabwe, oltre 
alla First Lady dello Zimbabwe e 
figure di spicco del mondo banca-
rio, degli investimenti e della con-
sulenza. 

Tra gli ospiti diplomatici del-
la serata figuravano anche Sua 
Eccellenza la Sig.ra Doris Adzo 
Denyo Brese, Alta Commissaria 
del Ghana, insieme a consoli ge-
nerali e rappresentanti di Cina, 
Egitto, Malta, Polonia, Romania, 
Corea del Sud e Pakistan.

"Chi collabora guiderà il cam-
biamento," ha detto Alafaci alla 
platea.

Sua Eccellenza la Sig.ra Arjaree 
Sriratanaban, Ambasciatrice della 
Thailandia in Australia, ha tenuto 
il primo discorso. Diplomatica di 
carriera con incarichi alle Nazio-
ni Unite a New York e all'Amba-
sciata thailandese a Washington, 
ha incentrato l'intervento sulle 
tre priorità dell'attuale governo 
thailandese: fiducia, competitivi-
tà e collaborazione. In pratica, ha 
spiegato, questo significa sempli-
ficazione normativa, sostegno alle 
PMI e alle startup, e un percorso 
di riforme orientato all'adesione 
all'OCSE entro il 2028. Ha inqua-
drato la Thailandia nel contesto 
dell'ASEAN, che oggi comprende 
undici Paesi e oltre 670 milioni 
di abitanti, indicando i settori 
agro-alimentare, economia verde, 
infrastrutture digitali, salute e 
minerali critici come le principali 
aree di collaborazione con l'Au-

stralia. "Siamo pronti a lavorare 
con tutti voi," ha concluso.

Sua Eccellenza il Sig. Diego 
Felipe Cadena Montenegro, Am-
basciatore della Colombia in Au-
stralia, ha parlato di convergenza 
per descrivere il punto in cui Co-
lombia e Australia si trovano oggi. 
Diplomatico di carriera dal 1991, 
ha toccato i temi della transizione 
energetica, dei minerali critici e 
dei servizi digitali, ma la parte più 
diretta del discorso riguardava le 
persone. "Centomila cittadini co-
lombiani vivono in Australia," ha 
detto. "E questi cittadini non si li-
mitano a studiare e lavorare. Stan-
no costruendo ponti. Ponti tra le 
nostre economie, tra i nostri Paesi 
e tra i nostri futuri. Quei colom-
biani restano. Costruiscono una 
vita. Contribuiscono alla società."

Ha chiuso con una proposta 
precisa: "La Colombia è pronta. La 
domanda è: siete pronti a investi-
re con noi nel futuro del Pacifico?"

Garry Simonian, imprenditore 
e fondatore di un portafoglio di 
oltre cinquanta locali sul porto di 
Sydney, ha offerto una prospettiva 
radicata nella pratica quotidiana. 
Ha esordito correggendo educa-
tamente l'introduzione del Dr. 
Alafaci, sottolineando che la cosa 
più importante omessa dalla sua 
biografia era di essere marito e 
padre. "Il business va e viene," ha 
detto, "ma la famiglia resta." Very 
Italian. Ha poi parlato della diver-
sificazione come strategia impre-
scindibile per qualsiasi impresa 
che navighi in quello che ha de-
finito un mondo volatile, incerto, 
complesso e ambiguo, toccando 
i temi degli alloggi modulari, del 
settore del benessere in Thailan-
dia e dell'accordo di libero scam-
bio Australia-UE.

EKONOMOS Numero 7 sarà uf-
ficialmente lanciato alla Cena di 
Gala Annuale dell'ABSC il 29 mag-
gio 2026, nella stessa sede.

Mr. Garry Simonian (Entrepreneur)

Dr. Frank Alafaci PhD (ABSC Inc. President)

H.E. Ms. Arjaree Sriratanaban (Ambassador of Thailand)

Frank Alafaci presenta il settimo numero della rivista EKONOMOS

Partecipanti all'evento

Sylvia Alafaci (ABSC Inc. Secretary) con alcuni partecipanti

Foto di gruppo al Media Conference and Dinner   
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Com.It.Es. del SA al Fogolar Furlan Club celebra la Liberazione
di Maria Grazia Storniolo

Si è svolta in un clima di pro-
fonda solennità e partecipazione 
la commemorazione della Festa 
della Liberazione presso il Fogolar 
Furlan Club di Adelaide, punto di 
riferimento della comunità italia-
na nel South Australia. La celebra-
zione, organizzata dal Com.It.Es. 
SA, ha seguito un programma 
ricco e articolato, capace di unire 
memoria storica, riflessione civile 
e partecipazione comunitaria.

L’apertura ufficiale della gior-
nata è stata affidata al MC Stefa-
no Pratola. A seguire si è svolta 
l’esecuzione degli inni nazionali 
cantati dal soprano Danielle Rug-
gero-Prior, un momento altamen-
te simbolico che ha sottolineato il 
forte legame tra i due Paesi. L’in-
tervento il Console Generale d’Ita-
lia ad Adelaide, Ernesto Pianelli, 
ha richiamato il valore universale 
della libertà e l’importanza di cu-
stodire la memoria storica anche 
nelle comunità italiane all’estero. 
A seguire, ha preso la parola la 
Presidente del Com.It.Es. prof.ssa 
Marinella Marmo, che ha dato il 
benvenuto a tutti gli ospiti pre-
senti e ai Media.

Il momento più intenso della 
cerimonia si è svolto con  gli ospiti 
d’onore, guidati dalla Presidente 
del Com.It.Es. e dal Console Pia-
nelli, che hanno reso omaggio ai 
caduti con la deposizione silenzio-
sa della corona. A seguire, il trom-
bettiere Jeff Bradley ha eseguito il 
tradizionale “Silenzio”, preludio a 
un minuto di raccoglimento che 
ha unito tutti i presenti nel ricor-
do di coloro che hanno sacrificato 
la propria vita per la libertà.

Nel corso della cerimonia, 
sono stati espressi sentiti ringra-
ziamenti al club ospitante e alla 
sua Presidente, Cavaliere Marisa 
Baldassi, per l’accoglienza e l’im-
pegno nella valorizzazione della 
memoria storica. Un riconosci-
mento speciale è stato rivolto 
anche all’Associazione Alpini del 
South Australia, guidata da Gio-
vanni Faggionato, per il loro co-
stante contributo nella preserva-
zione dei valori patriottici e della 
storia italiana.

La commemorazione ha riba-
dito il significato profondo della 
Festa della Liberazione, la fine del 
regime nazifascista e la vittoria 
della Resistenza. 

Durante i saluti istituzionali, 
numerose autorità hanno preso 
parte all’evento, tra cui la rappre-
sentante federale Jen Roberts, il 
Sen. Francesco Giacobbe, l’On. 

Nicola Carè e altri esponenti lo-
cali. Tra gli ospiti anche Matthew 
Marozzi MP, in rappresentanza 
del Premier del South Australia 
Peter Malinauskas, e l’Onorevole 
Michelle Lensink, Ministro ombra 
per gli Affari Multiculturali.

Particolarmente significativo 
è stato l’intervento della rappre-
sentante dell’Associazione d’Ar-
ma Italiane Roxanna Bianco, del 
Sen. Francesco Giacobbe e dell’On. 
Nicola Care,’ che hanno sottoline-
ato come i valori di libertà e de-
mocrazia siano stati conquistati 
attraverso il sacrificio di uomini 
e donne che scelsero di opporsi 
all’oppressione. “Libertà e demo-
crazia non sono mai conquiste 
definitive”, è stato ricordato, “ma 
richiedono impegno, responsabili-
tà e partecipazione attiva”.

Parte del programma è stato 
inoltre dedicato alle giovani ge-
nerazioni, con la premiazione di 
due studenti per la loro partecipa-
zione: Abby O’Brien del St. Mary’s 
College e del Tommy Jovanovic St. 
Michael’s College, accompagnati 
dagli insegnanti d’italiano Sara Gi-
glio e Catrina Tridente. I certificati 
di apprezzamento sono stati con-
segnati dal presidente del Com.
It.Es. Marinella Marmo.

La cerimonia è proseguita con 
letture tratte dall’opera “La Ga-
briella in bicicletta”, che hanno ri-
cordato la figura di Tina Anselmi, 
simbolo di coraggio e impegno ci-

vile. Il messaggio centrale è stato 
chiaro: la democrazia si costrui-
sce con la partecipazione di tutti 
e richiede presenza attiva nella 
società.

Non è mancato un momento 
di riflessione sul legame tra il 25 
Aprile e l’ANZAC Day, entrambe 
ricorrenze che celebrano il sacri-
ficio e il valore della pace. In un 
contesto internazionale comples-
so, è stato sottolineato come que-
sti principi siano oggi più che mai 
attuali e necessari.

Nel suo intervento conclusivo, 
la Presidente Marmo, ha richia-
mato l’importanza della Costi-
tuzione italiana, nata dalla lotta 
di liberazione, e in particolare 
dell’articolo 11, che sancisce il ri-
pudio della guerra e promuove la 
pace e la cooperazione internazio-
nale. Un messaggio forte, rivolto 
soprattutto alle nuove generazio-
ni, affinché comprendano e custo-
discano il valore della democrazia.

La giornata si è conclusa con un 
pranzo conviviale e un momento 
musicale che ha visto protagoni-
sti Mira, Carla e Frank, capaci di 
unire i presenti in un’atmosfera di 
condivisione e memoria.

“Viva il 25 Aprile, viva la Repub-
blica e viva l’Italia”: con queste 
parole si è chiusa una commemo-
razione intensa e partecipata, che 
ha saputo unire passato e presen-
te, Italia e Australia, nel segno del-
la libertà e della pace.

 Stefano Pratola

Parlamentari italiani e australiani in una foto di gruppo

I rappresentanti istituzionali durante la deposizione delle corone

Pubblico presente alla commemorazione

Parlamentari e rappresentanti dei Com.It.Es. d'Australia

Gli studenti d'italiano premiati in occasione del 25 Aprile

Console Ernesto Pianelli

Dr Marinella Marmo

Abby O’BrienTommy Jovanovic

Soprano Danielle Ruggiero-Prior
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La Spezia guida la rivoluzione energetica tra fusione idrogeno e innovazione
La Spezia si candida con cre-

scente autorevolezza a diventare 
uno dei principali poli italiani 
dell’energia del futuro. Non più 
soltanto una suggestione o uno 
slogan, ma una traiettoria con-
creta che unisce industria, ricer-
ca scientifica e pianificazione 
territoriale. La città ligure sta 
infatti convergendo su più fronti 
strategici: dalla fusione nucleare 
all’idrogeno, dalla dismissione 
del carbone alla riconversione 
delle aree industriali, delineando 
un modello di sviluppo che guar-
da ai prossimi decenni.

Il risultato più emblematico 
di questa trasformazione è la re-
alizzazione del primo magnete 
superconduttore italiano per la 
fusione nucleare. Un colosso da 
16 tonnellate e oltre 6 metri di 
altezza, capace di generare un 
campo magnetico fino a 100.000 
volte superiore a quello terrestre. 
Si tratta di una tecnologia fonda-
mentale per confinare il plasma 
nei reattori sperimentali, ren-
dendo possibile una delle forme 
di energia più promettenti e pu-
lite.

A firmare questo traguardo è 
ASG Superconductors, azienda 
spezzina già protagonista nei 
principali progetti internazio-
nali, tra cui ITER. Attorno a que-
sta realtà si sviluppa una filiera 
avanzata che coinvolge universi-
tà, centri di ricerca e competen-
ze ingegneristiche di alto livello, 
consolidando il ruolo della città 
come laboratorio tecnologico 
d’eccellenza.

Parallelamente, il porto della 
Spezia si sta trasformando in un 
banco di prova per la transizione 
energetica. 

Qui sono in corso sperimenta-
zioni sull’utilizzo dell’idrogeno 
come vettore pulito per la logi-
stica e la mobilità portuale, con 
l’obiettivo di ridurre drastica-

mente le emissioni e creare un 
modello di portualità sostenibile. 
I primi progetti pilota, tra mezzi 
a zero emissioni e infrastrutture 
dedicate, rappresentano segnali 
concreti di un cambiamento già 
in atto.

Ma il percorso della Spezia 
verso l’energia del futuro non si 
limita a queste due direttrici. Un 
passaggio decisivo è rappresen-
tato dalla chiusura della centra-
le a carbone e dalla conseguente 
riconversione dell’area ex Enel, 
uno degli snodi più rilevanti 
della trasformazione urbana ed 
energetica. Il Comune ha appro-
vato nel 2026 una pianificazio-
ne unitaria per queste aree e per 
quelle limitrofe, con l’obiettivo 
di attrarre investimenti, creare 
occupazione qualificata e svilup-
pare nuove attività produttive le-
gate alla sostenibilità.

Tra gli elementi più significati-

vi emerge anche il rafforzamento 
dei sistemi di accumulo energe-
tico. È già operativo un impian-
to BESS (Battery Energy Storage 
System), mentre un secondo pro-
getto è in fase di avanzamento. Si 
tratta di infrastrutture cruciali 
per gestire l’energia prodotta da 
fonti rinnovabili, garantendo 
stabilità alla rete e aprendo nuo-
ve prospettive per l’integrazione 
energetica.

Questi interventi si inserisco-
no in una visione più ampia che 
punta a trasformare La Spezia in 
un hub dell’energia pulita. L’idea 
di fare della città un riferimento 
nazionale per l’idrogeno e per le 
tecnologie energetiche innovati-
ve non è nuova, ma oggi appare 
più concreta grazie alla conver-
genza di progetti e investimenti.

Il territorio, del resto, non par-
te da zero. La Spezia dispone già 
di competenze industriali con-

solidate e di una tradizione tec-
nologica legata all’energia e alla 
cantieristica. Questo patrimonio 
rappresenta un vantaggio com-
petitivo significativo, rendendo 
più credibile una specializzazio-
ne energetica reale, piuttosto che 
una semplice operazione di mar-
keting territoriale.

Le ricadute economiche e oc-
cupazionali sono già visibili. 
L’attrazione di capitali, la nascita 
di nuove imprese e il coinvolgi-
mento del mondo della ricerca 
contribuiscono a rafforzare il 
tessuto produttivo locale. Allo 
stesso tempo, si profila una nuo-
va identità per la città: da polo 
industriale tradizionale a centro 
nevralgico dell’innovazione ener-
getica.

Non mancano, tuttavia, le cri-
ticità. La fusione nucleare resta 
una tecnologia in fase sperimen-
tale, con tempi di applicazione 

ancora lunghi. Anche l’idrogeno 
presenta sfide legate ai costi e 
alla diffusione delle infrastruttu-
re. Inoltre, la riconversione delle 
aree industriali richiede tempi 
certi, risorse ingenti e una gover-
nance efficace.

Per questo, definire La Spezia 
“capitale dell’energia del futuro” 
resta, almeno per ora, una pro-
spettiva più che un titolo acquisi-
to. Per consolidare questa ambi-
zione saranno necessari risultati 
misurabili: investimenti concre-
ti, sviluppo infrastrutturale, cre-
scita occupazionale e benefici 
ambientali tangibili.

Eppure, la direzione appare 
chiara. La Spezia sta costruendo, 
passo dopo passo, un modello 
integrato in cui industria, ricer-
ca e sostenibilità si rafforzano 
reciprocamente. In un contesto 
globale segnato dalla necessità 
di accelerare la transizione ener-
getica, la città ligure si propone 
come uno dei laboratori più di-
namici del Paese.

Il futuro, qui, non è più soltan-
to una promessa, ma un proces-
so già in corso. E proprio nella 
capacità di trasformare questa 
visione in risultati concreti si 
giocherà la possibilità di diven-
tare davvero un punto di riferi-
mento per l’energia del domani. 
A rafforzare questo percorso sarà 
decisiva anche la collaborazione 
con istituzioni europee e partner 
internazionali, oltre alla capacità 
di intercettare fondi strategici e 
sviluppare ulteriori progetti in-
novativi sul territorio.

 In questa sfida, anche il coin-
volgimento dei cittadini e delle 
imprese locali sarà determinan-
te per garantire una transizione 
inclusiva, sostenibile e duratura 
nel tempo, capace di generare be-
nefici diffusi e stabili rafforzando 
il ruolo strategico della città nel 
panorama energetico nazionale
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di Tommaso Scandroglio
 Nello studio di carattere 

scientifico Work from Home 
and Fertility, pubblicato il 9 
marzo scorso, scopriamo che 
«la fertilità effettiva dal 2023 
al 2025 e la fertilità futura pia-
nificata sono più elevate tra gli 
adulti che lavorano da casa al-
meno un giorno alla settimana 
e, per le coppie, sono ancora 
più elevate quando entrambi i 
partner lavorano da casa.

La fertilità stimata nell'arco 
della vita è maggiore di 0,32 fi-
gli per donna [pari ad un 14,3% 
in più] quando entrambi i par-
tner lavorano da casa uno o più 
giorni alla settimana rispetto 
al caso in cui nessuno dei due 
lo fa».

In merito all’Italia gli autori 
dello studio hanno verificato 
che l’Italia è il fanalino di coda 
in Europa in quanto a lavoro 
da remoto: 24% del totale.

Gli stessi hanno previsto 
che se raggiungessimo la quo-
ta di smart-working di Canada 
e Regno Unito (rispettivamen-
te 53% e 54%) avremmo 12.800 
nascite in più, che corrisponde 
ad un +3,5% rispetto al totale.

Calcolando che tra il 2023 
e il 2024 ci sono state circa 
9 mila nascite in meno, lo 
smart-working potrebbe con-
tribuire non solo a tamponare 
le perdite, ma addirittura ad 
invertire la rotta.

Insomma pare proprio, ma 
la prudenza è d’obbligo, che ci 
sia una correlazione positiva 

tra lavoro flessibile e incre-
mento demografico. La ricerca 
è stata condotta a livello globa-
le. Altra prova che sono miglio-
ri gli interventi statali caratte-
rizzati dalla sussidiarietà – che 
lo Stato faciliti il lavoro da casa 
– rispetto all’ausiliarietà – ti ri-
conosco una somma di denaro 
per ogni figlio che avrai.

Quali i motivi che legano 
smart-working e fertilità? Un 
terzo motivo potrebbe essere 
individuato nel fatto che il la-
voro da casa aumenta il tempo 
non lavorativo passato tra le 
mura domestiche, perché sot-
tratto allo spostamento verso e 
dal luogo di lavoro, e quindi pa-
rallelamente crescono le occa-
sioni di intimità per la coppia.

I ricercatori non hanno fatto 
cenno a questo motivo molto 
probabilmente per la seguente 
ragione: «A parità di almeno 
un giorno di lavoro da casa a 
settimana, ulteriori giorni di 
lavoro da casa non sono asso-
ciati a una maggiore fertilità».

Evidentemente l’aspet-
to scriminante per decidersi 
ad avere figli o più figli non è 
dato dalla quantità e qualità 
di tempo passato insieme dai 
membri della coppia, ma è la 
possibilità di gestire meglio i 
bambini, condizione che, per 
gli intervistati, si potrebbe re-
alizzare con almeno un giorno 
alla settimana in cui si lavora 
da casa. Ciò sarebbe sufficien-
te per scegliere di allargare la 
famiglia.

Lavoro da casa fa bene 
alla fertilità, uno studioNel corso del recente volo di 

ritorno dall’Africa, Pope Leo XIV 
è intervenuto su una delle que-
stioni più controverse del dibat-
tito ecclesiale contemporaneo: 
la proposta, avanzata in alcune 
conferenze episcopali europee – 
in particolare in Germania – di in-
trodurre forme di benedizione per 
le coppie omosessuali.

Le parole del Pontefice hanno 
avuto il tono della chiarezza dot-
trinale, richiamando la necessità 
di mantenere l’unità della Chiesa 
nella fedeltà all’insegnamento ri-
cevuto.

Il Papa ha ribadito che la Santa 
Sede non approva le benedizioni 
formali delle coppie omosessuali, 

né di altre situazioni considerate 
oggettivamente irregolari dal pun-
to di vista morale e sacramentale.

Una precisazione che si inseri-
sce nel solco della tradizione della 
Chiesa, la quale ha sempre distin-
to tra l’accoglienza pastorale delle 
persone e il riconoscimento litur-
gico delle unioni non conformi al 
matrimonio sacramentale.

Secondo Leone XIV, infatti, tali 
iniziative rischiano di introdurre 
confusione dottrinale, indebolen-
do la chiarezza dell’insegnamento 
cattolico sul matrimonio come 
unione stabile tra uomo e donna 
aperta alla vita.

Particolarmente significativo è 
stato l’avvertimento del Pontefi-

ce riguardo alla possibilità che la 
questione diventi fattore di divi-
sione interna alla Chiesa.

“L’unità della Chiesa non deve 
ruotare attorno alle questioni 
sessuali”, ha affermato, sottoline-
ando come l’ossessione per questi 
temi rischi di oscurare questioni 
ben più centrali della vita cristia-
na, quali la salvezza delle anime, 
la giustizia sociale e la libertà re-
ligiosa.

In questa prospettiva, il Papa 
ha implicitamente richiamato al-
cune iniziative episcopali locali 
che, procedendo in modo autono-
mo, rischiano di creare una prassi 
difforme rispetto alla disciplina 
universale della Chiesa.

Il Pontefice ha inoltre chiarito 
la distinzione fondamentale tra 
le benedizioni generali impartite 
alla comunità cristiana e le cosid-
dette “benedizioni di coppia”.

Le prime, ha ricordato, appar-
tengono alla vita ordinaria della 
Chiesa e sono rivolte indistinta-
mente a tutti i fedeli. Le seconde, 
invece, implicano un riconosci-
mento che la Chiesa non può 
concedere quando si tratta di si-
tuazioni che non corrispondono 
al disegno sacramentale del ma-
trimonio.

Lourdes e Fatima contro la fede annacquata

Leone XIV, omosessuali non sono la priorità 

L’apparizione della Madonna a 
Lourdes e a Fatima rappresenta 
uno dei punti centrali della spiri-
tualità cattolica moderna. 

La Vergine Maria, secondo la 
tradizione riconosciuta dalla 
Chiesa, non ha portato un mes-
saggio di semplice consolazione, 
ma un forte richiamo alla con-
versione del cuore. A Lourdes, nel 
1858, la giovane Bernadette Soubi-
rous riferì le parole della Madon-

na: «Io sono l’Immacolata Con-
cezione», confermando il dogma 
proclamato pochi anni prima. 

Accanto a questa rivelazione, 
però, emerge con forza il triplice 
appello: «Penitenza, penitenza, 
penitenza», che invita l’umanità a 
riconoscere il peccato e a tornare 
a Dio.  Anche a Fatima, nel 1917, 
la Madonna e l’angelo dell’appa-
rizione richiamano la necessità 
della penitenza per evitare le con-

seguenze del peccato nel mondo. Il 
messaggio è quindi chiaro: la pace 
e la salvezza non sono separate 
dalla conversione personale e dal-
la preghiera costante. 

Le guarigioni e i miracoli asso-
ciati a Lourdes vengono letti dalla 
Chiesa come segni che conferma-
no la chiamata alla fede e alla spe-
ranza. Tuttavia, secondo la teolo-
gia cattolica, il miracolo fisico non 
è mai fine a sé stesso, ma rimanda 
sempre alla guarigione spirituale 
dell’anima. Per questo motivo, il 
cuore del messaggio mariano re-
sta l’invito a pentirsi, a pregare e a 
vivere secondo il Vangelo. 

In un mondo segnato da crisi 
spirituali e morali, Lourdes e Fa-
tima continuano a essere punti di 
riferimento per milioni di fedeli. Il 
loro messaggio, ripetuto con insi-
stenza, invita a non perdere di vi-
sta la dimensione eterna della vita 
e la necessità della conversione. 
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di Ketty Millecro
È proprio vero che la primave-

ra è la stagione della rinascita dei 
fiori, dei sentimenti e delle perso-
ne. Tutto sprizza di gioia mentre, 
dopo aver ottenuto il permesso di 
registrazione e pubblicazione sui 
social, intervistiamo Dominic 
Frasca. 

È un Ragioniere Contabile ita-
loamericano, nato a New York 
che vive a Brooklyn. Percepiamo 
il suo desiderio di fare conoscere 
le proprie origini, tanto che rac-
conta che i suoi nonni materni 
dal “bellissimo paese” di Roccella 
Ionica in Calabria, come preci-
sa, nel 1958 partirono insieme ai 
suoi genitori in cerca di fortuna 
per l’America, in un lungo viaggio 
in nave. 

Un faticoso itinerario che non 
sembrava finire mai, ma con la 
grande trepidazione di comincia-
re una vita diversa con un futuro 
migliore. È stato così che final-
mente giunsero nella “Grande 
Mela”. Il papà di Dominic, Nico-
la Frasca, non c’è più da qualche 
anno; mentre la mamma Anna 
oggi ha la florida età di 86 anni. 

Anna vive insieme all’intervi-
stato, che per scelte personali ha 

Dominic Frasca il contabile di Brooklyn e le sue radici calabresi 
Ragioniere Contabile italoamericano, nato a New York, che vive a Brooklyn. Si percepisce il suo desiderio di fare conoscere le proprie origini, racconta che 
i suoi nonni materni dal “bellissimo paese” di Roccella Ionica in Calabria partirono in America. Amore per cucina italiana  lo sport e le canzoni italiane

preferito non lasciarla da sola. 
Tutto al principio, dopo l’emigra-
zione, è stato difficile per loro, 
in primis staccarsi dalla propria 
terra e vivere in un altro “mon-
do lontano”. Papà Nicola in quel 

migliore. Vengono organizza-
te raccolte fondi per finanziare 
borse di studio per studenti ita-
lo-americani. Attualmente è 
membro della “Federazione delle 
Organizzazioni Italo-Americane” 
di Brooklyn, conosciuta anche 
come “IL Centro”, dove si tengono 
eventi per raccogliere fondi per 
borse di studio devolute a favore 
degli studenti italo-americani. 
Sente di avere una grande ​eredità 
e identità italiana già  dall’età di 
10 anni. 

Ricorda che, partendo per i 
suoi tanti viaggi con la famiglia 
a Roccella lonica, rimaneva esta-
siato dalla Calabria per tutta l'e-
state.  Lì ha imparato la lingua 
calabrese e poi ci sono delle sfu-
mature indimenticabili… 

Non può scordare il canto del 
gallo al mattino, le galline nel 
cortile e i venditori ambulanti 
strillare per vendere le angurie in 
strada. Tutto è come un quadro 
apprezzato d’autore! Ciò che non 
può estinguere dalla cassaforte 
dei suoi ricordi è quel meraviglio-
so panorama della Magna Grecia, 
che sopravvive tra le acque dello 
specchio del Mar lonio. Proprio 
in quei luoghi le molte vacanze 
di Dominic nel Ferragosto italia-
no, che ha lasciato una profonda 
traccia, coronandolo “sostenitore 
accanito della cultura italo-a-
mericana".  Roccella è un luogo 
mitico, dove il colore delle acque 
turchesi toglie il fiato, in cui il 

periodo lavorava come murato-
re; in seguito era stato capace di 
formare un’impresa edilizia tutta 
sua. 

Mamma Anna, invece, svolge-
va il ruolo di casalinga ed accu-
diva i 5 figli nati negli States, Do-
minic, Franco, Sandro, Stefano e 
Rosanna. I nonni materni Fran-
cesco Nicola e la nonna Maria 
Giuseppina sono stati la loro for-
za perché, hanno vissuto insieme 
a Brooklyn.  

I nonni paterni, Domenico e 
Anna Maria, erano rimasti al pa-
ese di Roccella Jonica e con loro 
tutti i ricordi dei genitori. Gli 
chiediamo come sia stata la sua 
infanzia. Dominic ribadisce che, 
oltre alla curiosità di vedere New 
York, ha avuto anche momenti di 
sconforto. Rammenta che qual-
cuno che non sopportava gli ita-
liani, qualche volta sentendogli 
dire delle frasi in italiano lo pren-
deva in giro. 

Man mano crescendo ha ca-
pito che è un grande virtù saper 
parlare la lingua italiana e anche 
il dialetto del paese dei suoi geni-
tori, che non ha mai dimenticato. 
Il suo lavoro è quello di “Accoun-
tant” a New York, dove ha incon-
trato americani, ma anche tanti 
italoamericani. 

È stato Presidente dell’Asso-
ciazione “FIERI” dal 1996 al 2005, 
un'organizzazione nazionale 
italiana di giovani italo-ameri-
cani che lavorano per un futuro 

Mediterraneo traspare dalle sug-
gestive onde fiabesche e spiagge 
mitologiche, che ricordano i Gre-
ci che vi hanno abitato. Dominic 
Frasca non è soltanto custode di 
ricordi, ma anche un uomo atti-
vo. Gli piace lo sport, tenersi in 
allenamento e fare Zumba. 

Ha l’hobby del canto e tra le 
canzoni italiane gli piace inter-
pretare “Vivo per lei” di Andrea 
Bocelli. Tra i suoi cantanti pre-
feriti, Adriano Celentano con 
la canzone “ L’emozione non ha 
voce”, che ha cantato diverse vol-
te nelle serate organizzate con 
amici. Nel New Jersey ha incon-
trato qualche anno fa Fausto Lea-
li, di cui è un grande ammiratore. 
Gli piace molto la cucina italiana 
e i piatti tipici, in particolare la 
pasta al forno, le lasagne  e i dolci 
calabresi e siciliani, i cannoli e la 
cassata. 

Vuole assicurare gli italiani 
all’estero che chi è in cerca di la-
voro, soltanto con la grinta e la 
caparbietà può fare fortuna. Bi-
sogna conoscere e studiare bene 
lingue diverse, così come fanno i 
Russi e gli Spagnoli, afferma. In-
siste che tra gli italoamericani ci 
deve essere più unione, per non 
sentirsi mai soli.  

È stata in una manifestazio-
ne l’incontro con la giornalista 
italoamericana, Cav. Josephine 
Buscaglia Maietta, Presidente 
“Association Italian American 
Educators”, AIAE. Josephine, de-
finita dall’intervistato, “Donna 
prestigiosa per gli italoamericani 
”, è Producer ed Host,  della tra-
smissione radiofonica “Sabato 
Italiano” a Radio Hofstra Uni-
versity di New York,  premiata 
5 volte Premio Marconi e 1 volta 
dall'UNESCO, Prima “Radio Uni-
versity in the world”. Dominic è 
uno degli ospiti più ambìti del 
programma radiofonico, tanto 
ascoltato a livello mondiale. L’e-
mozionante intervista volge al 
termine con un messaggio com-
memorativo di Dominic Frasca.

“L’italiano è la più bella lingua 
del mondo. Bisogna essere fieri 
di far parte della grande famiglia 
italiana. Essere italoamericani è 
un grande onore, ma è altrettan-
to importante non dimenticare le 
proprie origini, che sono il mar-
chio della cultura di una terra. 

Per questo l’Italia è il simbolo 
della devozione e trasmissione 
dei valori tramandati dai nonni 
italiani”. 

di Domenico Letizia
La seconda giornata della 

sesta edizione del Festival In-
ternazionale della Geopoliti-
ca Europea, ospitata presso il 
Museo del ‘900 di Mestre, ha 
offerto una disamina artico-
lata sulla prontezza operativa 
dell’Unione europea in un con-
testo globale segnato dalle cre-
scenti tensioni tra Stati Uniti, 
Israele e Iran. 

Durante il panel mattutino, 
esperti come Paolo Casardi, 
Stefano Cont, Claudio D’An-
gelo, Alessandro Politi, Raf-
faele Speranzon e Francesco 
Zampieri hanno delineato i 
contorni di una crisi multi-
dimensionale che investe i 
settori bellico, energetico ed 
economico, mettendo in luce 
le fragilità di una NATO priva-
ta del suo storico baricentro a 
causa della nuova postura del-
la politica estera statunitense. 
In questo scenario di incertez-
za, la discussione ha toccato 
temi cruciali come il possibile 
ritorno alla leva obbligatoria 
e la necessità di una standar-
dizzazione degli armamenti 
per proteggere snodi strategici 
quali lo stretto di Bab El-Man-
deb, fondamentali per evitare 
l’isolamento del Mediterraneo. 
La dimensione umana del con-
flitto è stata invece portata al 

centro dal contributo di France-
sca Lazzari di AVSI Foundation, 
che in collegamento da Beirut 
ha descritto l’emergenza dei 
profughi in Libano, dove un ter-
zo della popolazione è sfollato, 
mettendo a dura prova la tenuta 
sociale del Paese.

 Il dibattito si è poi sposta-
to su un piano ontologico e 
identitario con Adriano Bene-
detti, Massimo Donà, Eugenio 
Capozzi e Giuseppe Limone, i 
quali hanno analizzato la crisi 
d’identità di un’Europa che fa-
tica a definire il proprio ruolo 
post-Guerra Fredda, arrivando 
a interrogarsi sulla tenuta del-
le democrazie moderne e sulla 
possibilità di sacrificare interes-
si individuali per obiettivi col-
lettivi come la creazione di un 
esercito comune. 

Il tema dei confini è stato ul-
teriormente sviscerato nel panel 
moderato da Massimo Nava con 
Sirio Zolea, Benedetta Liberali, 
Maurizio Melani e Davide Rossi, 
che hanno esplorato l’artificia-
lità delle frontiere terrestri e la 
nuova frontiera spaziale del-
le orbite basse, sottolineando 
come l’equilibrio tra integrità 
territoriale e autodeterminazio-
ne sia l’unica via per evitare lo 
scontro bellico e favorire proces-
si diplomatici basati sul rispetto 
delle storie altrui. 

Nuove mappe per l'Europa
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di Angelo Paratico
Passato il tifone napoleoni-

co, le potenze europee cercarono 
nuovi equilibri con il congresso di 
Verona che si tenne dal 20 ottobre 
al 14 dicembre 1822. 

Nella nostra città arrivarono il 
cancelliere austriaco Metternich, 
che fece gli onori di casa, lo zar 
Alessandro I di Russia, il duca di 
Wellington quale rappresentan-
te britannico, e i plenipotenziari 
francesi Anne-Adrien-Pierre de 
Montmorency-Laval e François-
René de Chateaubriand, uno dei 
maggiori letterati dell’epoca.  

Vi si discusse soprattutto del-
la crisi spagnola, della questione 
italiana e della guerra d’indipen-
denza greca. Un sottoprodotto di 
quel congresso fu la convinzione 
che venne sottoscritto un trattato 
segreto fra le potenze, e tale leg-
genda ancora possiede una forte 
rilevanza. 

Il presunto contenuto del 
trattato segreto

Nella sua essenza sarebbe sta-
to un accordo per attaccare tutti i 
governi repubblicani che si sareb-
bero formati in futuro, ponendosi 
in contrapposizione alle monar-
chie. Circolarono delle copie del 
presunto trattato segreto che de-

lineavano una politica estera ag-
gressiva volta alla completa sop-
pressione del governo eletto. 

L’articolo 1 affermerebbe che le 
potenze contraenti considerava-
no il governo rappresentativo in-
compatibile con i principi monar-
chici e il diritto divino e, dunque, 
s’impegnarono reciprocamente 
a fare tutto il possibile per porvi 
fine. 

I firmatari furono per l’Austria, 
Metternich, per la Francia Chate-
aubriand, per la Prussia, Bernstet 
e Neselrode per la Russia. Ma 
nessuno di loro ammise mai di 
averlo sottoscritto e addirittura 
Chateaubriand scrisse che: “Sono 
monarchico per tradizione, legit-
timista per onore, aristocratico 
per costumi, repubblicano per 
buon senso”.

L'articolo 2 descriveva in det-
taglio i mezzi di repressione, con 
misure per sopprimere la libertà 
di stampa, che era vista come lo 
strumento più potente dei repub-
blicani.

 L'articolo 4 avrebbe concesso 
alla Francia un sussidio annuale 
di 20 milioni di franchi da parte 
dei due imperi per muovere guer-
ra al popolo spagnolo. Fondamen-
talmente pensarono che la cospi-

razione prendesse soprattutto di 
mira il sistema di governo ame-
ricano, considerato la repubblica 
costituzionale di maggior succes-
so e più pericolosa al mondo.

Chi redasse il falso?
Non è stato mai scoperto il suo 

autore, ma la fonte più importante 
che abbia analizzato tale trattato 
segreto è stato il senatore statuni-
tense Robert L. Owen dell'Oklaho-
ma, che inserì il presunto docu-
mento nel Congressional Record 
il 25 aprile 1916. Il senatore Owen 
intendeva dimostrare il conflitto 
storico tra il governo monarchico 
e l'autogoverno popolare, utiliz-
zandolo come giustificazione per 
spingere la Dottrina Monroe.

Owen citò come fonte l'Ameri-
can Diplomatic Code, 1778–1884 
e poi fece nuovamente riferimen-
to al presunto trattato nel 1919 
durante il dibattito sulla Società 
delle Nazioni, utilizzandolo per 
argomentare contro le minacce 
percepite dalle aristocrazie stra-
niere, che pure si stavano sfal-
dando. Questa manovra legisla-
tiva, piuttosto che una scoperta 
ufficiale negli archivi europei, è la 
fonte primaria attraverso la qua-
le il presunto testo ha acquisito 
risalto e ha suscitato polemiche 
politiche mai sopite negli Stati 
Uniti.

Conseguenze sulla dottrina 
Monroe 

Gli storici tradizionali consi-
derano il documento del Trattato 
Segreto di Verona come una falsi-
ficazione. Nessuna prova di fonte 
primaria, come copie firmate o 
bozze, è mai stata scoperta negli 
archivi ufficiali di Austria, Prus-
sia, Russia o Francia.

Il linguaggio utilizzato nel 
presunto trattato è considerato 
anacronistico, riflettendo meglio 
i dibattiti politici della metà-fine 
del XIX secolo piuttosto che lo sti-
le diplomatico del 1822. Sebbene 
le potenze della Santa Alleanza 
si opponessero effettivamente al 
governo rappresentativo e inter-
vennero in Spagna, le prove stori-
che confermano che queste azioni 
furono autorizzate dai protocolli 
pubblici del Congresso di Verona. 
Pertanto, il Trattato Segreto non 
è riconosciuto come un accordo 
storico legittimo o un prodotto 
autentico del Congresso del 1822.

Si è trattato di una falsità fatta 
circolare da repubblicani ameri-
cani per dipingere a fosche tinte le 
monarchie, la Santa Alleanza e il 
Papa. Non a caso le Dottrina Mon-
roe fu enunciata dal presidente Ja-

Patto segreto di Verona una celebre bufala utilizzata dagli USA contro l’Europa

mes Monroe nel 1823 (l’anno dopo 
il Congresso di Verona) durante 
un discorso sullo stato dell’Unio-
ne al Congresso degli Stati Uniti. 
Monroe sostenne che i processi di 

Alzheimer la sfida del futuro
di Silvia Gambadoro

Il morbo di Alzheimer, prin-
cipale forma di demenza, erode 
progressivamente memoria e 
autonomia. Alla base, alterazio-
ni cerebrali complesse – tra cui 
l’accumulo di beta-amiloide o 
PTAU– mentre le cause resta-
no solo parzialmente chiarite. 
La ricerca accelera su diagnosi 
precoce, biomarcatori e nuove 
terapie capaci di rallentare la 
malattia, affiancate da modelli 
assistenziali innovativi e dall’u-
so crescente dell’intelligenza ar-
tificiale. Ne parliamo con il Prof. 
Vincenzo Romano Spica, geneti-
sta, Professore Ordinario di Igie-
ne - Università di Roma “Foro 
Italico” e Presidente della Com-
missione “Sanità, AI, Università 
e Ricerca” dell’Intergruppo Par-
lamentare “AI, Empowerment e 
Mercati Emergenti”.

La prima osservazione risale 
ai primissimi del secolo scor-
so, quando Aloysius Alzheimer, 
medico psichiatra, incontrò una 
paziente cinquantenne, Augusta 
Deter, con una forma di demenza 
precoce. Presentò le sue osserva-
zioni in un convegno nel 1906, 
ma non vennero tenute in consi-
derazione, e si dovrà arrivare agli 
anni ’70 per riscoprirle. Gaetano 
Perusini, giovane assistente, rac-
colse altri casi e individuò nel 
cervello di questi pazienti altera-
zioni anatomiche e la presenza di 
microscopici ammassi, oggi noti 
per il loro ruolo nei meccanismi 
della malattia. 

L’invecchiamento rappresen-
ta il fattore principale di rischio. 
Diverse condizioni danneggiano 
il cervello e accelerano il decadi-
mento cognitivo, tra cui il fumo 
di sigaretta, l’ipertensione, l’iper-
colesterolemia ed il diabete se 

non controllati.
 La malattia è multifattoriale 

e coinvolge anche cause ambien-
tali e stili di vita, come la seden-
tarietà. Esistono forme genetiche 
rare, sotto l’1%, che si manifesta-
no prima dei 60 anni e sono lega-
te a mutazioni ereditarie.

La malattia colpisce oltre mez-
zo milione di persone in Italia, 
prevalentemente sopra i 60 anni, 
ma nei prossimi anni si prevede 
che il numero quadruplichi. Nel 
mondo, ogni 3 secondi una per-
sona sviluppa demenza, con un 
carico globale stimato in circa 80 
milioni di casi nel 2030. Il peso 
non ricade solo sul paziente, ma 
su tutta la società, coinvolgendo 
profondamente i caregiver.

Dieta mediterranea, attivi-
tà fisica adattata, stimolazione 
cognitiva e controllo dei fattori 
cardiovascolari contribuiscono a 
preservare la funzione cerebrale. 
Non eliminano la malattia, ma 
incidono sul decorso. Gli scree-
ning rappresentano una promet-
tente strategia di prevenzione se-
condaria per individuare soggetti 
a rischio.

La ricerca approfondisce i 
meccanismi molecolari dell’in-
vecchiamento cerebrale, inclusi 
processi epigenetici e modifica-
zioni del DNA. Tuttavia, resta in-
certo se queste alterazioni siano 
cause o effetti della malattia.

Le terapie attuali puntano a 
gestire i sintomi e a rallentare la 
progressione, con strategie inno-
vative come anticorpi monoclo-
nali e farmaci neuroprotettivi. 
La cura risolutiva non è ancora 
disponibile.

I sistemi sanitari devono adat-
tarsi, sviluppando modelli assi-
stenziali integrati e sostenibili 
nel lungo periodo globale.

indipendenza in America Latina 
non potevano essere repressi da 
potenze europee, stabilendo un 
principio di supremazia statuni-
tense nel Continente. 
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La sinistra si è scatenata con-
tro il “decreto sicurezza” critican-
do il governo che ha proposto di 
incentivare economicamente gli 
avvocati d’ufficio che, seguendo 
le pratiche di gratuito patrocinio 
per immigrati irregolari, li con-
vincano a ritornare spontanea-
mente (debitamente indennizza-
ti) al paese di origine.

Come sempre non si guarda 
all’intero provvedimento che 
contiene decine di norme di as-
soluto buon senso ed indispen-
sabili per tutelare la sicurezza di 
tutti, ma si polemizza su qualche 
aspetto marginale, eppure rico-
noscere questo “bonus” sarebbe 
stato un ottimo affare per tutti, 
conti alla mano.

Innanzitutto il numero del-
le cause per assistere migranti 
irregolari che ricorrono contro 
l’espulsione sono cresciute in 
modo esponenziale passando da 
3.550 nel 1995 a ben 56.359 nel 
2024. Quasi tutti sono persone 
indigenti e quindi, per legge, pos-
sono e devono essere difesi gratu-
itamente.

Pochi sanno però che il costo 
per le parcelle di gratuito patroci-
nio in Italia pesa sulle casse del-
lo Stato per 266,5 milioni di euro 
(2024) per complessivamente cir-
ca 204.000 cause, il che significa 
che, in pratica, più di un quarto 

delle procedure sono quelle rela-
tive a ricorsi di migranti.

Ma quanti sono gli avvocati 
che si dedicano a questo setto-
re? Nessuno lo dice, ma in ogni 
città cui sono gli “specialisti” - di 
solito patrocinanti per uno o più 
sindacati, centri di aiuto ecc. - e 
ciascuno con teoricamente un 
numero illimitato di cause ge-
nerando un bel giro d’affari poco 
noto al pubblico.

Oltretutto la causa di opposi-
zione ad una espulsione è una 
specie di ricorso-fotocopia dove 
in pratica cambia spesso solo il 
nome e il paese del richieden-
te asilo (politico o razziale o per 
discriminazione di genere) e che 
comunque - per ben oltre l’80% 
dei casi, viste poi le sentenze - 
non ha alcuna ragione "politica” 
ma è motivata da una necessità 
economica.

Infinti drammi umani alle 
spalle ce vanno considerati, ,ma 
più è lunga la causa per ricorsi 
ed appelli più è pagato l’avvocato 
d’ufficio, più si allunga il tempo 
del trattenimento del migrante, 
più rende la “filiera” e tanto per 
tutti, alla fine, paga sempre lo 
Stato.

 Se per un attimo si pensa al 
costo di mantenimento di un 
irregolare per tutta la durata 
dell’esame del suo ricorso e poi 

per quello successivo (perché se 
il ricorso è respinto di solito se-
gue un processo di appello con il 
deposito di un altro ricorso con-
tro la sentenza di primo grado) si 
capisce come lo Stato ci rimetta 
sempre di più, senza dimenticare 
che spesso qualche magistrato 
condanna direttamente lo Stato 
- se per esempio non è stato os-
servato magari qualche cavillo 
della procedura - che allora deve 
perfino indennizzare il migrante.

La sinistra prende per princi-
pio le difese dell’immigrato, an-
che quando ci sono casi di auten-
tici criminali che non si riesce ad 
espellere oltre ogni buonsenso e 
boicotta ogni iniziativa di con-
trasto all’immigrazione clan-
destina, ma non so quanti suoi 
elettori conoscano questi aspetti 
a volte inquietanti e che si fa fin-
ta di non vedere.

Demagogia è sostenere il 
contrario, anche se va tenuto 
conto che in due anni gli sbar-
chi sono intanto nettamente 
diminuiti. Dal 1 gennaio al 21 di 
aprile vi furono 16.090 arrivi nel 
2024, 13.009 nel 2025, solo 7.643 
quest’anno. Risultati dovuti an-
che al fatto che i trafficanti di 
carne umana sanno che adesso è 
un po' più difficile arrivare e re-
stare in Italia e questo è un risul-
tato che dovrebbe essere meglio 
illustrato dal governo, visto che 
era nel suo programma elettora-
le con l’Europa che ha finalmente 
accettato – non dimentichiamo-
lo – il conetto italiano di “paesi 
sicuri” e proprio ieri anche i tan-
to criticati centri di detenzione 
temporanea in Albania. 

Certamente ci sono tanti casi 
di positivo inserimento sociale 
tra chi arriva clandestino, ma ci 
sono anche decine di migliaia 
di casi di migranti che restano – 
mantenuti e nullafacenti - solo 
perché in attesa dell’esito di un 
ricorso truccato e pronti a ricor-
rere se non è accettato. 

Dobbiamo e possiamo fare 
tutti i discorsi di doverosa assi-
stenza e carità cristiana, ma il 
rischio che ci sia anche un abuso 
di queste procedure resta, ed è al 
di là di ogni ragionevole dubbio.

DECRETO SICUREZZA E DEMAGOGIA

Dunque, ricapitoliamo. L’I-
talia, nonostante gli sforzi e gli 
indubbi miglioramenti di cre-
dibilità finanziaria a livello in-
ternazionale, non esce neppure 
quest’anno dal procedimento 
di infrazione europeo (ovvero la 
possibilità di spendere più soldi 
per i propri cittadini) perché ha il 
rapporto deficit/Pil al 3,07% che 
viene arrotondato a 3,1% (il mas-
simo è il 3%).

Siamo in buona compagnia 
(Francia, Spagna, Belgio ecc.) e 
a onore del governo bisogna ri-
cordare che nel 2023 eravamo al 
7,2% di deficit, ma per gli uffici 
europei non è bastato. 

Di fatto ci vengono così impe-
diti nuovi investimenti per sani-
tà, sicurezza, istruzione, sussidi 
ecc. ma con l’Europa che chiede 
contemporaneamente la nostra 
quota sui 90 miliardi da “presta-
re” subito all’Ucraina -  appena 
l’Ungheria toglierà il veto – oltre 
a un robusto aumento delle spe-
se militari. 

“Sforiamo” insomma di 600 
milioni su un disavanzo consen-
tito di 68,78 miliardi e ci chie-
dono circa 13 miliardi (ovvero 
13.000 milioni, venti volte di più 
del presunto sforamento) per fi-
nanziare l’Ucraina, un importo 
che rappresenta più di un terzo 
della legge finanziaria 2026. A 
me sembra una cosa assurda.

Ricordiamoci poi che l’indice 
esce da due fattori, ovvero le spe-
se rispetto al PIL (cioè il prodotto 
interno lordo) che  - se aumenta 
- riduce la percentuale di debito. 
Ma il PIL viene però compresso 
perché – anche per colpa della 
stessa Europa – la nostra econo-
mia è colpita dalla recessione per 
la guerra, dall’aumento sconside-
rato dei costi energetici e petroli-

feri, dal divieto di importare gas 
dalla Russia a miglior prezzo.

Quindi noi non possiamo 
spendere in più per gli italiani 
(per esempio per contributi alle 
famiglie contro il caro-energia) 
ma dobbiamo farlo per conto 
terzi indebitandoci con la UE 
che non riesce neppure a darsi 
un costo/prezzo unico per l’ener-
gia in Europa e rifiuta perfino di 
tassare i mega-profitti delle com-
pagnie petrolifere che speculano 
sui prezzi.

Vi sembra questa una logica 
economica credibile? Stiamo vi-
vendo tempi eccezionali e non 
certo per colpa italiana e (secon-
do me) a livello europeo si alter-
nano demagogia a ricatto (“O fate 
così o e peggio per voi!”) con la 
BCE che si appresta ad aumen-
tare i tassi e quindi a deprimere 
ulteriormente l’economia e ci si 
arrocca sul fatidico 3%? 

E se per esempio la Meloni 
avesse la forza di dire finalmente  
“non paghiamo - almeno in par-
te -  per l’Ucraina” (alcuni paesi 
europei si sono rifiutati di paga-
re la propria quota) cosa succe-
derebbe? Forse che l’Europa sta 
contenendo le proprie spese di 
funzionamento per dare il buon 
esempio, o studia alternative per 
uscire dal tunnel della guerra ad 
est?

La risposta ciascuno può dar-
sela da sé.

Visto poi che vogliamo essere 
i “puri” e i primi della classe (ma 
forse semplicemente siamo i più 
ingenui) noi sanzioniamo la Rus-
sia ma nel solo mese di marzo la 
Francia ha continuato ad acquis-
tare da Putin gas per 207 milioni 
di euro, la Spagna per 355 milioni, 
il Belgio 215 milioni ecc. Su ques-
to aspetto, però, l’Europa tace.

CONTRADDIZIONE EUROPEA 

Questa settimana a Machava, 
in Mozambico, viene inaugurato 
un nuovo reparto del poliambu-
latorio finanziato dal “Verbania 
Center”, il nuovo pronto soccorso 
realizzato anche con l’aiuto di di-
versi lettori de IL PUNTO. 

Un aiuto concreto a tante per-
sone con un grazie particolare 
a Luciana Spitti che in questi 
mesi, dirigendo personalmente i 

lavori, si è impegnata in uno sfor-
zo enorme per mantenere tempi 
e preventivi. Sono disponibili i 
filmati su quanto realizzato, chi 
vuole può richiedermeli

Fatto un passo si pensa subito 
ad un altro: servirebbe tanto un 
nuovo reparto di ginecologia ed 
ostetricia, ma per ora non ne ab-
biamo i mezzi. Se qualche lettore 
volesse dare una mano…

BUONA NOTIZIA CHE SALVA VITE



diario di una mosca di Rosanna Dabbene Perosino

La storia dei Pionieri di New Italy (11ᵃ  puntata)

ganti ed osceni. Infatti, si era cir-
condato  da un buon numero di 
gaudenti e passava il suo tempo 
tra banchetti luculliani, balli e  
riunioni frivole e mondane. Egli 
spese un patrimonio per mante-
nere aggiornato il  suo fornitis-
simo guardaroba e per ridurre la 
sua ormai pronunciata pinguedi-
ne,  impiegando massaggiatrici di 
classe. 

Ogni giorno il suo parrucchie-
re personale doveva lavorare per 
alcune ore ad  arrangiare arti-
sticamente la sua capigliatura e 
profumarlo con essenze e ciprie 
di  marca esclusiva e, per dare 
enfasi alle sue doti mascoline, si 
faceva vanto di avere  sempre con 
se’ almeno due giovanissime con-
cubine. Dopo che si era arrogato il 
titolo  di ”Carlo Primo, Re dell’O-
ceania”, egli era continuamente a 
caccia di nuovi titoli ed  onorifi-
cenze.”- 

-“ Ah! Ma di bene in meglio!”- 
esclama Franca, livida, -“ per il 
Marchese, il  “Paradiso” non era 
nel Pacifico, dove aveva mandato 
a morire centinaia di coloni,  ben-
si’ a Barcellona! Ma si puo’ essere 
piu’ fetenti! Epoi... “- continua con 
enfasi, - “Dov’era la legge per pro-
teggere quella povera gente per 
difendersi dagli squali di  questo 
genere? Infatti, la legge non e’ mai 
stata al servizio del povero, per di-
fendersi  da questa gentaglia di 
cui ancora oggi il mondo e’ pieno, 
ti dicono che la legge e’  uguale 
per tutti e dovrebbero vergognarsi 
persino di pronunciare una frase 
di questo  genere, perche’ non esi-
ste nulla di piu’ falso!”- 

Mentre ognuno commenta a 
favore di questo sfogo di Franca, 
si sente l’urlo di Marco,  che si 
sforza per tirare la lenza, che fa 
piegare la canna e sembra bru-
ciare nelle sue  mani... –“ E’ pe-
sante, dev’essere grande!”- Infatti, 
quando il pesce esce dall’acqua e  
con un tonfo rumoroso, cade sul 
piano della barca, gli occhi e l’at-
tenzione di tutti e’  diretta a quel 
grande pesce persico che e’ piom-
bato, come per incanto, ai loro 
piedi. – “ E’ magnifico”- esclama 
Bruno, che, aiutato da Luciano, 
si da da fare per liberare  l’amo e 
mettere il pesce nel secchio, men-
tre Marco scatta una foto ricordo. 
I  commenti sono entusiasti, per-
che’ il pesce potrebbe pesare circa 
tre chili! Sono tutti 

contenti perche’ la pesca si di-
mostra fruttuosa ed e’ anche ri-
uscita a calmare gli animi  dalla 

Zzzzzzzzzzzzz Oh, ma che bella 
frescura, con questo profumo sa-
lino di mare, dove si  puo’ respira-
re a pieni polmoni e vivere sani...
Oggi mi trovo su una barca che i 
ragazzi hanno preso a noleggio, 
per andare a pesca. Sulla barca vi 
sono 8 persone: Luciano,  

Andrea, Bruno e Franca, Sofia e 
Leonardo, Giulia e Marco. Manca-
no all’appello  Maria ed Antonio, 
poiche’ hanno deciso di passare 
la Pasqua in Italia. Sono le 11 di  
un mattino radioso ed il clima e’ 
bellissimo; ne’ troppo caldo, ne’ 
troppo freddo. Sulla  barca esiste 
anche un BBQ per far cuocere 
il pesce pescato e nel secchio a 
lato, vi  sono gia’, un grande pesce 
persico (perch) e tre pesci gatto a 
testa piatta (flathead).  Tutti sono 
indaffarati con gli ami e le lenze. 
L’atmosfera e’ allegra, rilassata 
ed amichevole. Ognuno ha due 
borse; una con gli attrezzi per la 
pesca ed un’altra con  panini e be-
veraggi, per un veloce spuntino. 
Poiche’ Antonio non e’ presente 
per  sollecitare l’inizio del raccon-
to, Andrea comincia a parlare: -“ 
Se vi va bene, io vado  avanti con 
il racconto.”- Tutti rispondono 
all’unisono: -“ Certo, certo, “- e 
Marco  aggiunge: -“ Oggi siamo 
qui, non solo per pescare, ma so-
prattutto per ascoltare il  prose-
guimento della storia dei nostri 
antenati.”- 

Mentre ognuno di loro sostie-
ne la propria canna da pesca, 
Andrea lancia la lenza,  mette 
la canna da pesca nell’apposito 
punto di appoggio, si siede sulla 
panca, sfoglia  alcune pagine del 
libro rosso ed inizia: -“ Dunque, 
eravamo arrivati alla morte  im-
provvisa del Capitano Rabardy... 
Quando Chambaud dette ordine 
di distruggere  tutti i documenti 
comprovanti gli ordini del Mar-
chese, di mantenere la colonia a 
tutti  i costi, mentre il denaro e gli 
oggetti personali del defunto ven-
nero ritirati da Emma e  Farrell. 
Dopo una sosta di circa un mese 
nella loro piantagione, il Capita-
no Boore  prese il comando del 
“Genil”, per trasportare i coloni a 
Sydney. Il Boore era un  naufra-
go che si era salvato miracolosa-
mente dopo che la sua nave da 
trasporto si era  arenata tra gli 
scogli della Nuovelle Bretagne. 

Il “Genil” levo’ le ancore il 20 
marzo 1882 e salpo’ verso Sydney, 
anche se le  condizioni della nave 
lasciavano molto a desiderare. In-
fatti, lo scafo faceva acqua ed  era 

necessario l’uso continuo delle 
pompe ed esisteva solo un battel-
lo di salvataggio,  per una dozzina 
di persone. In caso di naufragio, 
le probabilita’ di salvarsi, per le 49  
persone a bordo, sarebbero state 
estremamente esigue e l’unica 
persona esperta di  navigazione 
era il capitano. 

Comunque, dopo oltre un mese 
di sofferenze, peripezie, rotture e 
riparazioni di  macchine con mo-
notona regolarita’, senza contare 
alcune raccapriccianti avventure 
accadute nell’attraversamento 
della barriera corallina, la nave 
giunse sbuffando a  Cairns, dove 
i coloni ricevettero una buona 
accoglienza dalla popolazione lo-
cale. Da quel momento comincio’ 
la dispersione. A Cairns, cinque 
di loro trovarono lavoro  presso 
alcune piantagioni di canna che 
erano allora in pieno sviluppo. 
Dopo qualche  giorno, la nave 
prosegui’ verso sud e fece scalo a 
Townsville, per fare scorta di  car-
bone e quindi raggiunse Marybo-
rough, dove si fermo’ per circa un 
mese, per la 

ripararazione delle macchine, 
che funzionavano ormai, solo a 
singhiozzo. Le  popolazioni locali 
dimostrarono molta solidarieta’ 
verso i derelitti superstiti,  orga-
nizzando comitati di assistenza 
con raccolta di fondi e di vestiario. 
A questo punto, arrivo’ in scena 
anche il famigerato De la Croix, 
primo governatore  della colonia 
del De Rays, colui che aveva vi-
gliaccamente e criminalmente 
abbandonato i coloni a Port Bre-
ton con il “Chandernagor” e si era 
poi trasferito a  Sydney, dimenti-
candosi totalmente di loro e della 
loro disperazione, per vivere una  
vita spensierata e lussuosa. 

Egli fece subito combutta con 
Chambaud e cerco’ di approfitta-
re della situazione,  tentando di 
far sbarcare dal “Genil” gli ultimi 
coloni, per prendere possesso del-
la  nave. 

Ma, ora credo sia tempo di con-
centrare la nostra attenzione sul 
Marchese, che,  mentre centina-
ia di onesti coloni erano morti e 
continuavano a morire nelle  con-
dizioni piu’ atroci, proprio per col-
pa delle sue sfrenate ambizioni, 
egli viveva nel  lusso e sperperava 
i loro soldi intrisi di sudore e di 
sangue in Spagna e precisamente  
a Barcellona, dove aveva stabilito 
il suo nuovo quartier generale, in 
cui gozzovigliava  e si dava alla 
pazza gioia nei modi piu’ strava-

rabbia causata dalla lettura. 
-“Va bene, come gia’ abbiamo 

appurato,”- riprende Andrea, _” 
la giustizia va a passo  di luma-
ca, quando si tratta dei ricchi e 
potenti e qualche volta arriva da 
qualche  parte, qualche volta no, 
comunque, nel caso del Marche-
se, poiche’ le autorita’  francesi 
continuarono ad alimentare il fo-
cherello della giustizia con nuove 
prove e  documenti, finalmente ri-
uscirono ad ottenere un mandato 
per l’estradizione e, nel  giugno 
1882, egli venne arrestato in Spa-
gna e successivamente trasferito 
nelle carceri  di Parigi, dove fu 
processato. 

Durante il processo, vennero 
messi in luce tutti gli aspetti piu’ 
significativi della sua  sordida 
impresa. Fra l’altro, venne dimo-
strato che le somme incassate 
dal Marchese,  furono enormi 
e superarono i dieci milioni di 
nuovi franchi, equivalenti ad un  
miliardo di franchi dell’emissio-
ne precedente. Ma di tutto questo 
denaro, solo meno  di un quarto 
di tale colossale somma era stato 
speso per finanziare le spedizioni, 
il  resto era finito nelle tasche del 
Marchese e dei suoi complici. 

Naturalmente, con tutti i suoi 
soldi, egli pote’ impiegare i piu’ 
rinomati e costori  avvocati,tra 
cui il famoso De Lascases, le cui 
arringhe forbite, presentarono il 
cliente  come una povera vittima 
di eventi e circostanze fortuite ed 
imprevedibili. Anche se i testimo-
ni dell’accusa fornirono dettagli e 
prove inconfutabili ed il Pubblico  
Ministero presento’ il suo caso al 
Giudice, insistendo che si trat-
tava di una truffa  colossale, che 
coinvolse un numero enorme di 
famiglie, ma soprattutto della 
morte  atroce di centinaia di per-
sone innocenti e di un bagaglio di 
sofferenze inenarrabili  per i so-
pravvissuti.  

Poiche’ tutti questi fatti, furo-
no causati coscientemente e bru-
talmente, si trattava  senza alcun 
dubbio, di un crimine mostruoso, 
degno della condanna piu’ severa. 
E  non era nemmeno possibile 
accettare la tesi che l’imputato 
fosse stato vittima di  eventi e cir-
costanze imprevedibili, perche’, 
dopo la prima disastrosa spedi-
zione, egli aveva continuato im-
perterrito la sua campagna pub-
blicitaria, fatta di menzogne, ed  
aveva persistito nell’inviare verso 
morte sicura altre centinaia di 
persone. Purtroppo,  il Marchese 
se la cavo’ con sei anni di carce-
re e tremila franchi di multa...”- -“ 
Cio’ vuol dire, “- interviene Sofia, 
-“ che, malgrado tutte le prove 
schiaccianti a suo  carico, ripor-
tate personalmente dai testimoni 
oculari dei fatti, la condanna che 

egli  ricevette fu decisamente ri-
dicola, (una bazzecola, quisquilia, 
pinzillacchera, come  usava dire il 
nostro bravissimo comico Toto’), 
non solo per quanto riguarda la 
legge,  ma anche per quanto ri-
guarda la dignita’ umana. Da qui 
si capisce benissimo che il popo-
lo e’ alla stregua di un burattino 
che salta e balla, agli ordini di 
qualcuno che ha  maggior potere 
e maggiore disponibilita’ di dena-
ro! Percio’, cara Franca, anche se 
e’  maledettamente penoso con-
statarlo, credo proprio che siamo 
tutti d’accordo con  te!”- 

-“Certamente,”- interviene 
Marco. –“ Infatti il Marchese si 
sarebbe meritato di  vedersi alme-
no confiscare tutto l’ammontare 
dei beni, che erano stati da lui  
criminalmente sottratti ai coloni 
con false promesse e gli avreb-
bero dovuto appioppare la con-
danna della pena capitale, cioe’ 
la pena di morte, per tutte quelle  
sofferenze e quelle morti inutili 
che egli aveva, volontariamente 
causato. Inoltre, 

sarebbe stato necessario dare 
incarico ufficiale ad un legale che 
restituisse ai  superstiti o alle 
loro famiglie il denaro che essi 
avevano pagato, per un viaggio di  
migrazione che li aveva, inevita-
bilmente, portati alla morte.  

Naturalmente, I commenti 
sono tutti pieni di eccitazione, 
verso l’ironia della giustizia  uma-
na. A questo punto Andrea pren-
de la parola: -“ Dunque, credo che 
per oggi  possiamo smettere di 
parlare di questo essere rivoltan-
te e cominciare a pensare ad  an-
dare a casa a rosolare i pesci che 
abbiamo appena pescato.”- Tutti 
sono d’accordo e  Bruno comincia 
ad avviare il motore della barca 
per ritornare. Arrivati all’attracco, 
se  ne vanno tutti insieme per ri-
trovarsi a casa di Sofia e Leonardo 
e farsi una bella  cenetta a base di 
pesce fresco.  

Zzzzzzzzzzzzzzzzzz A me e’ ri-
masto quel buon profumo di sa-
lino attorno e mi sento di  farmi 
due risate con voi, d’accordo? 

“ Un cowboy molto grasso en-
tra in un negozio di jeans: Avete 
la mia taglia?” – chiede, “ No, mi 
dispiace”, risponde il venditore” 
– “Sapreste dirmi dove potrei  tro-
varla?” – “Forse... Potete provare 
dallo sceriffo!”  

Zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz Vi la-
scio con un grande augurio a tut-
te le mamme!!!  Augurissimi! Cia-
ooooooo Zzzzzzzzzzzzzzzzzz

Proud 
Italian cheese 
manufacturers of 
Ricotta, 
Feta, 
Haloumi, 
Mozzarella, 
Bocconcini 
and much more!

Open 6 days a week!
Mon-Fri 
8am-4.30pm
Sat 8am-3pm

753 The Horsley Drive, Smithfield 2164
(02) 96 096 333 admin@montefrescocheese.com.au

Master Cheese Makers Since 1959

Allora!18 Venerdì 24 Aprile 2026



Redattore Sportivo Guglielmo Credentino

Il Napoli cala il poker, e costrin-
ge l’Inter a rimandare la festa scu-
detto. I partenopei hanno rifilato 
quattro gol alla Cremonese: vitto-
ria meritata, in una partita mai in 
discussione per Antonio Conte. La 
Cremonese rischia grosso.

Il Parma supera il Pisa per 1-0 
grazie al gol di Nesta Elphege all’82’ 
ed è matematicamente salvo. Men-
tre il Pisa è quasi condannato alla 
retrocessione. Per il 25enne colos-
so francese (196cm) del Parma si 
tratta del suo secondo gol.

La vittoria della Roma è matu-
rata tutta nel primo tempo. Con 
Malen al 7' minuto, che valorizza 
una bella azione di El Aynaoui. Poi 
nei minuti di recupero, l’olandese 
ricambia il favore e serve il gioca-
tore marocchino, che gira in rete.

Rossoneri e bianconeri si ac-
contentano di guadagnare un 
punto per parte ma il pareggio 
finisce per avvantaggiare Como e 
Roma che “rosicchiano” loro due 
punti nella corsa alla Champions. 
Vince alla fine la paura di perdere. 

Allo stadio Marcantonio Ben-
tegodi Verona-Lecce termina 0-0: 
tutto rimandato per la salvezza 
ma la posizione del Verona è or-
mai compromessa. Caos all'ulti-
mo minuto di gioco quando un 
gol del Verona viene annullato.

Fiorentina e Sassuolo si divi-
dono la posta in palio al 'Franchi' 
al termine di un incontro povero 
di contenuti tecnici ma che ha 
comunque visto le due squadre 
provarci, con Turati migliore in 
campo.

I granata mostrano i denti con-
tro l’Inter e rimontano una parti-
ta che sembrava chiusa sullo 0-2 
per gli ospiti, fino a pareggiare e 
conquistare il punto che sancisce 
la salvezza matematica. Una pro-
va di grande autorevolezza.

Il Como ritrova la vittoria dopo 
oltre un mese mentre il Genoa 
deve arrendersi senza aver deme-
ritato. Per gli uomini di Cesc Fa-
bregas decisive le reti di Douvikas 
e Diao. Risultato forse troppo se-
vero per la squadra di De Rossi.

Risultati delle partite della 34ª Giornata di Serie A
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Incredibile rimonta dell'In-
ter che, sotto di due gol in casa a 
20 minuti dal termine, ribalta il 
risultato. Protagonista Calhano-
glu che con una doppietta suona 
la carica e poi sorpasso finale ad 
opera di Sucic. Il Como non sfigu-
ra, fa la sua parte ma paga l'ine-
sperienza e la stanchezza. 

C. Italia: Inter e Lazio in finale
Eliminate Como e Atalanta dopo i calci di rigore

Colpaccio della Lazio a Berga-
mo che resiste alle offensive dei 
padroni di casa e va in vantaggio 
nel finale con Romagnoli. La gio-
ia dura appena due minuti, Pasa-
lic manda tutti ai supplementari. 
Dopo si va ai rigori e Motta, por-
tiere laziale, ne para 4 su 5. Re-
cord mondiale eguagliato.

Serie A: La Top 11 della 33a giornata 
L'italo-aussie Volpato nella Top 11 di giornata, poi tre laziali e due interisti, tra i pali Carnesecchi

CARNESECCHI (ATALANTA): Un 
muro invalicabile o quasi. Nulla può 
sulla rete di Hermoso, per il resto è 
davvero insuperabile. Sempre sicuro 
nelle uscite, trasmette grande sicu-
rezza a tutta difesa.

KALULU (JUVENTUS): Attento in 
fase difensiva, ancora meglio quando 
c’è da spingere. Suo l’assist per la rete 
di David. Prestazione completa che 
conferma crescita costante nel ruolo 
sulla fascia.

GILA (LAZIO): Prova davvero son-
tuosa del difensore spagnolo, che 
annulla Hojlund. Impeccabile negli 
anticipi e nella chiusure. Leadership 

difensiva evidente, guida la retro-
guardia con personalità e ordine.

HERMOSO (ROMA): Parte male, 
propiziando la rete di Krstovic. Con 
il passare dei minuti si rifà segnando 
un goal da attaccante puro. Dimostra 
carattere reagendo alla grande dopo 
un avvio complicato iniziale.

DIMARCO (INTER):  Suo l’assist, 
l’ennesimo in stagione, per il goal di 
Thuram. Una certezza per la forma-
zione di Chivu. Spinge costantemen-
te sulla fascia sinistra creando supe-
riorità numerica continua sempre.

BARELLA (INTER): Alza i giri del 
motore e sfodera una prestazione to-

tale: alla solita corsa e ai recuperi ag-
giunge anche la rete. Incide ovunque 
recupera palloni guida pressing con 
intensità altissima sempre.

BASIC (LAZIO): Rigenerato dalla 
cura Sarri, ormai non è più una sor-
presa. La sua posizione più avanzata 
manda in tilt il Napoli. Determina 
equilibrio tra linee con intelligenza 
tattica e qualità tecnica.

RABIOT (MILAN): Altra partita 
“dominante” per il francese, che a 
centrocampo fa sentire tutto il suo 
peso specifico. Recupera palloni im-
portanti e impone ritmo costante 
alla manovra rossonera.

VOLPATO (SASSUOLO): Ha il 
compito di non far rimpiangere Be-
rardi e ci riesce eccome. Bellissimo il 
pallonetto che supera Butez. Talento 
in crescita dimostra personalità nei 
momenti decisivi match finali.

NZOLA (SASSUOLO): Grosso lo 
preferisce a sorpresa a Pinamonti 
e lui ripaga la fiducia come meglio 
non potrebbe. Attacca profondità 
con forza fisica presenza costante 
in area avversaria.CANCELLIERI 
(LAZIO): Si fa trovare nel posto giu-
sto al momento giusto in occasione 
del goal che apre il match, attacca gli 
spazi con i tempi giusti. Velocità e 
intuizione lo rendono decisivo nelle 
ripartenze offensive laziali, sempre 
pericoloso negli ultimi metri.

Claudio Ranieri e la Roma si separano
Lui precisa: io via per una scelta unilaterale della Roma decisa dalla società

L’As Roma comunica in una 
nota che "il rapporto con Clau-
dio Ranieri è terminato". Il club 
giallorosso "desidera ringraziare 
Claudio per il suo significativo 
contributo alla Roma. Ha guidato 
la squadra in un momento molto 
difficile e saremo sempre grati per 
i suoi sforzi. Guardando al futuro, 
la nostra direzione è chiara. 

Il Club è solido, con una leader-
ship forte e una visione ben defini-
ta. L’As Roma verrà sempre al pri-

mo posto. Abbiamo piena fiducia 
nel percorso che ci attende sotto 
la guida tecnica di Gian Piero Ga-
sperini, con l’obiettivo condiviso 
di crescere, migliorare e ottenere 
risultati all’altezza della nostra 
storia".

"Non è una situazione che ho 
aperto io, io non ho fatto nulla, 
non voglio essere messo sullo 
stesso piano". Gian Piero Gasperi-
ni ci tiene a sottolineare che quan-
to accaduto con Claudio Ranieri 

non dipende da lui. In conferenza 
stampa alla vigilia del match di 
Bologna e poco dopo il comuni-
cato del club che ha ufficializzato 
il divorzio con Ranieri, il tecnico 
della Roma ha manifestato di 
nuovo la sorpresa sulle parole di 
Ranieri: "Perché non avevo mai 
avuto la sensazione di questa si-
tuazione molto dura e forte".

"Ranieri? La società decide 
ciò che vuole. Evidentemente c'è 
qualcosa che non ha funzionato. 
Ranieri è un patrimonio acquisito 
del calcio italiano". Così Andrea 
Abodi, ministro per lo sport e i 
giovani, a margine della firma del-
la dichiarazione di intenti per la 
lotta contro l'antisemitismo nello 
sport, sulla separazione tra Clau-
dio Ranieri e la Roma. 

Il club ora guarda avanti con 
determinazione, cercando con-
tinuità tecnica e risultati imme-
diati. La tifoseria attende segnali 
concreti, mentre la società riba-
disce unità interna e fiducia nel 
progetto Gasperini per affrontare 
le prossime sfide stagionali con 
ambizioni rinnovate.

Madrid si colora di azzurro con 
Musetti che passa il turno. Bel-
la prestazione di Lorenzo che si 
qualifica per gli ottavi di finale del 
torneo Atp. Il toscano, numero 9 
del ranking Atp, si è imposto 6-4, 
7-5  sull'olandese Tallon Griek-
spoor, numero 33 Atp, in un'ora 
e 41 minuti  di gioco. Musetti ora 
sfiderà il ceco Jiri Lehecka. "Sono 
stati due set difficili ma ho gio-
cato un buon tennis, è stato lui 
bravo a sfruttare la chance in un 
paio di momenti in cui ho  rallen-
tato un po' ma sono stato sempre 
attento e lucido su quello che  
dovevo fare senza innervosirmi e 
quella è stata la chiave per  ribal-
tare una situazione che poteva 
essere complicata", ha spiegato 
Musetti a fine partita.

E Dopo Lorenzo Musetti anche 
JannikSinner approda facilmen-

te agli ottavi di finale del Master 
1000 di Madrid. Il n.1 del mondo 
ha superato in due set 6-2, 6-3 il 
danese Elmer Moller, n°169 del 
mondo. Esordio con vittoria an-
che per Flavio Cobolli. Dopo il 
“bye” al primo turno, il 23enne 
tennista romano, numero 13 del 
ranking Atp e decima testa di 
serie, si è imposto sull'argentino 
Camilo Ugo Carabelli, 57esimo 
del mondo, con il punteggio di 
6-7, 6-1, 6-4. Prestazioni convin-
centi dunque per gli azzurri, che 
confermano l’ottimo momento 
del tennis italiano nel circuito 
internazionale. 

Il pubblico madrileno ha ap-
prezzato il livello espresso in 
campo, mentre cresce l’attesa per 
i prossimi incontri, che si prean-
nunciano impegnativi ma ricchi 
di opportunità.

Tennis: Sinner implacabile
A Madrid avanza l'azzurro, bene anche Musetti 
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Edensor 
Lotto & Post 
Pty Lyd
Shop 11 205-215 Edensor Road
Edensor Park NSW 2176
Ph: 02 9610 2222
Fax: 02 9610 7222
E:  edensorlottopost@gmail.com

Nel centenario della nascita 
di Benito Lorenzi, nato il 20 di-
cembre 1925 a Borgo a Buggiano, 
in quella Toscana profonda che 
ha sempre dato al calcio italiano 
figure di carattere indomabile, è 
bello ripensare a un giocatore che 
incarnava l’essenza stessa del no-
stro football: talento vero, ma con-
dito da una malizia che lo rendeva 
unico, quasi un personaggio usci-
to da un romanzo di provincia, 
dove il bene e il male si mescolano 
senza soluzione.

Lorenzi arrivò all’Inter nel 1947, 
proveniente dall’Empoli, e vi ri-
mase undici stagioni, dal ’47 al ’58, 
segnando 143 gol in 314 partite uf-
ficiali, contribuendo a due scudet-
ti consecutivi, nel ’53 e ‘54, sotto la 
guida di Alfredo Foni. Non era un 
gigante: basso,

 169 centimetri, agile, veloce, 
abile nel dribbling e nel control-
lo di palla, un centravanti atipico 
che preferiva arretrare per servire 
i compagni piuttosto che attende-
re solo il gol facile. Ma era il suo 
spirito a renderlo leggendario. La 
madre Ida lo chiamava

 “Veleno” fin da bambino per 
quella vivacità irrefrenabile, e il 
soprannome gli rimase appicci-

cato, diventando il simbolo di un 
calcio furbo, provocatorio, che sa-
peva vincere anche con l’astuzia.

A cento anni dalla nascita, Lo-
renzi ci ricorda un calcio più uma-
no, dove il veleno era solo un modo 
per esaltare il talento, e la furbizia 
serviva a rendere indimenticabile 
una partita. Era l’Italia del dopo-
guerra, che si rialzava anche con 
un sorriso beffardo.

 Veleno, sì, ma di quello buono, 
che lascia il segno senza uccidere. 
Racconta un amico: "Grande per-
sonaggio e amico. Una volta restò 

a dormire a casa mia,la mattina 
era sparito lasciando la finestra 
aperta, senza dire niente. Tornò 
dopo circa un ora scusandosi  di-
cendo che non gli capitava tutte le 
domeniche di svegliarsi a Monte-
nero ( Li ).  Era andato a messa al 
Santuario della Madonna,patrona 
della Toscana. Gli si avvicinò il 
mio cane, abbastanza pericoloso 
ricordo,Benito attento,lascialo 
stare. Macché lo prese  per le orec-
chie e disse : quando giocavo que-
sti cani li mangiavo vivi !!

Figura a dir poco da romanzo." 

1925 nasce Benito Lorenzi detto "Veleno"
Grande personaggio dal carattere pirotecnico con un’anima semplice e generosa

NPL: APIA - St George FC 2-1
Partita combattuta e sudata ma alla fine sono tre punti

APIA: Kalac, Kambayashi (63' 
Jordan), Stewart (63' Denmead), 
Konestabo, Marlow, Monge, Kouta 
(85' Sciuriaga), Fong, Gonzalez (85' 
Alizada), Shaw (77' Kishimoto), Fa-
rinella. All: Parisi

Marcatori: 71' Shaw, 81' Kone-
stabo, 91' Casella

Lambert Park, domenica 26 
aprile - Undicesimo risultato uti-
le per l'Apia che continua la sua 
marcia e approfitta del passo falso 
del Sydney Utd per accorciare le 
distanze. Ora il distacco e' appena 

di due punti.
Un successo sofferto ma me-

ritato. Il St George FC ha destato 
una buona impressione e dopo 
aver segnato il gol dell'1-2 al 91' 
con Casella, un minuto dopo lo 
stesso giocatore sfiorava clamoro-
samente il gol del pareggio. 

L'Apia sblocca il risultato al 71' 
con Shaw e raddoppia all'81 con 
Konestabo. Il 2-0 resiste fino ai 
minuti finali. Poi il brivido finale 
ma alla fine Parisi porta a casa tre 
punti preziosi.

Marconi: Wade, Burnie, Mli-
naric (60' Windust), Daniel, Kuol, 
Maya, (71' Yona), Tseknenis, Jesic 
(60' Bugarija), Busek (71' Ander-
son), Armson (80' Pecora), Blair. 
All: P. Tsekenis

Marcatori: 15' Jesic, 24' e 36' 
Tsekenis, 78' Bugarija, 90' Koop 
(rig).

Bossley Park, sabato 25 apri-
le- Nel giorno dell'Anzac Day il 
Marconi travolge il Manly e con-
tinua la sua marcia a suon di gol. 
Ben12 nelle ultime 3 gare di cam-
pionato, a cui si assommano altri 
4 nella partita di FFA Cup 

del 14 aprile. A suonare la cari-
ca ci pensa Capitan Jesic che va 
ancora una volta a segno, il bar-

buto Marko è il vero tuttofare del 
Marconi. A 36 anni Jesic riesce 
ancora a fare la differenza.

 Se poi anche Damian Tseke-
nis sale in cattedra allora per il 
Manly è notte fonda. Si va al ripo-
so sul comodo risultato di 3-0 e 
con il Marconi che fa divertire il 
suo pubblico.

La ripresa è pura accademia, 
fioccano le occasioni, quasi tut-
te per il club di Bossley Park. Al 
78' Bugarjia arrotonda il risulta-
to sul 4-0 a coronamento di una 
prestazione superlativa del Mar-
coni. Agli ospiti viene concesso 
l'onore delle armi e il gol della 
bandiera proprio al 90'. Il Marco-
ni gioca bene, segna e diverte.

NPL: Marconi-Manly 4-1
Prestazione impeccabile sul campo, dominio totale in casa
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FUNERAL NOTICES 2026
TWO EDITIONS PER WEEK

DUE EDIZIONI OGNI SETTIMANA 
TUESDAY AND FRIDAY

A partire dal 2026, Allora! introdurrà una nuova  
programmazione editoriale, con uscite bisettimanali 

ogni MARTEDÌ e VENERDÌ.
In vista di questo cambiamento, invitiamo le  

Agenzie Funebri e tutta la comunità a valutare questa 
opportunità per la pubblicazione di necrologi, avvisi  

e comunicazioni sul nostro giornale, che da anni 
rappresenta un punto di riferimento per i lettori  

di lingua italiana in Australia. 
Per ulteriori informazioni contattare la redazione al 

numero di telefono: (02) 8786 0888.
--------------

From 2026, Allora! will introduce a new publishing 
schedule, with bi-weekly editions published  

on TUESDAY and FRIDAY
This change reflects our commitment to providing 

more timely news coverage and increased visibility for 
community announcements throughout the week.

In light of this development, we invite 
Funeral Houses and the wider community 

to consider this opportunity to place notices, death 
notices and announcements in our newspaper, 

which has long been a trusted voice 
for the Italian-speaking community in Australia.

For further information please contact (02) 8786 0888.

DECESSO

ALVARO
DOMENICA

nata nel 1942
deceduta a Sydney (NSW) 

nel 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa.
Il funerale sarà celebrato giovedì 7 
maggio 2026 alle ore 11.30 presso 
la chiesa cattolica di St Joseph, 126 
Liverpool Road, Enfield NSW.
Dopo il rito religioso, le spoglie del-
la cara estinta saranno tumulate 
nel Rookwood General Cemetery, 
1 Hawthorne Avenue, Rookwood 
NSW. I familiari ringraziano tut-
ti coloro che parteciperanno al 
loro dolore e al funerale della cara 
estinta.

“Che il tuo cuore riposi in  eterno."
UNA PREGHIERA

DECESSO

PIZZATA 
DORIS

nata il 14 aprile 1942
deceduta a Sydney (NSW)

il 20 aprile 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa. 
Il rosario sarà recitato martedì 28 
aprile 2026 alle ore 18.00 presso 
la cappella della Resurrezione di 
Andrew Valerio & Sons Funeral Di-
rectors, 177 First Avenue, Five Dock 
NSW. Il funerale sarà celebrato 
mercoledì 29 aprile 2026 alle ore 
10.30 presso la chiesa cattolica di 
St Joan of Arc, 97 Dalhousie Street, 
Haberfield NSW. I familiari ringra-
ziano tutti coloro che parteciperan-
no al loro dolore e al funerale della 
cara estinta.

“Un esempio di amore e 
dedizione che resterà per 
sempre nei nostri cuori."

UNA PREGHIERA

DECESSO

MELFI
MARIA

nata il 30 aprile 1952
deceduta a Sydney (NSW)

il 23 aprile 2026
I familiari e i parenti ne danno il 
triste annuncio della scomparsa.  
Il rosario sarà recitato mercoledì 
29 aprile 2026 alle ore 18.00 presso 
la cappella della Resurrezione di 
Andrew Valerio & Sons Funeral Di-
rectors, 177 First Avenue, Five Dock 
NSW. Il funerale sarà celebrato gio-
vedì 30 aprile 2026 alle ore 11.00 
presso la cappella Mary, Mother of 
Mercy, Barnet Avenue, Rookwood 
NSW. Dopo il rito religioso, le spoglie 
della cara estinta saranno tumulate 
nel Rookwood Catholic Cemetery. I 
familiari ringraziano tutti coloro 
che parteciperanno al loro dolore e 
al funerale. 

 “Che il tuo cuore riposi in  eterno."
ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

CHRISTIANO 
TONIN

nato nel 1972
deceduto a Sydney (NSW) 

nel 2026
I familiari, parenti ed amici vicini e 
lontani, a un mese dalla dipartita, 
lo ricordano con dolore e immutato 
affetto. 
Il funerale è stato celebrato oggi 27 
marzo 2026 alle ore 10.00 presso la 
cappella A. O’Hare, 15 Norton Street, 
Leichhardt NSW, e seguirà la cre-
mazione privata al Macquarie Park 
Crematorium, Cnr Delhi e Plassey 
Roads, Macquarie Park. 
A seguire cremazione privata. I fa-
miliari ringraziano tutti coloro che 
parteciperanno al loro dolore e al 
funerale del caro estinto.

“Il suo amore e il suo ricordo 
continueranno a vivere 

nei nostri cuori."
ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

PABLO 
OCCHIUZZI

nato nel 1968
deceduto a Sydney (NSW)

nel 2026
I familiari, parenti ed amici vicini 
e lontani, a un mese dalla dipar-
tita, lo ricordano con dolore e im-
mutato affetto. Il funerale è stato 
celebrato oggi 27 marzo 2026 alle 
ore 14.00 presso la Mary, Mother of 
Mercy Crematorium Chapel, Barnet 
Avenue, Rookwood NSW, e seguirà 
la cremazione al Western Sydney 
Crematorium, Barnet Avenue, Ro-
okwood. I familiari ringraziano an-
ticipatamente tutti coloro che par-
teciperanno ai sacri riti del funerale.

“Il tuo ricordo vivrà per sempre nei 
nostri cuori."

RIPOSA IN PACE
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Alto de São João Cemetery è 
grande cimitero Lisbona, situa-
to freguesia Penha França, parte 
orientale della capitale porto-
ghese. Fondato 1833 in seguito 
all’epidemia colera, nacque insie-
me Cimitero dos Prazeres come 
risposta sanitaria alla crescente 
pressione demografica urbana. 
Originariamente chiamato Cimi-
tero Orientale Lisbona, si estende 
circa 22 ettari e rappresenta oggi 
importante spazio pubblico della 
città. 

Ospita mausolei, tombe tem-
poranee e perpetue, cripte, os-
sari e colombaie, riflettendo la 
stratificazione sociale e cultura-
le della capitale. Tra i luoghi più 
significativi vi sono la Cripta dei 
Combattenti della Grande Guerra 
e il Memoriale delle vittime del 
campo di Tarrafal, simboli della 
memoria collettiva portoghese.

Nel 1925 fu costruito il primo 
crematorio del Portogallo, poi 
chiuso nel 1936 per ragioni po-
litiche e religiose, per essere ri-
attivato solo nel 1985 grazie alla 
comunità induista di Lisbona. 
Nel corso della sua storia ha ac-
colto numerose personalità, tra 
cui scrittori artisti e politici come 
José Saramago e Álvaro Cunhal, 
oltre a cittadini anonimi che con-
dividono lo stesso spazio funera-
rio.

Anche lo scrittore Eça de Quei-
roz vi fu inizialmente sepolto, pri-

Lisbona e i suoi silenzi scolpiti nella storia

ma della traslazione nella tomba 
di famiglia nel comune di Baião, 
confermando il ruolo del cimitero 
come luogo centrale della memo-
ria nazionale. Oggi il Cimitero di 
Alto de São João continua a svol-
gere una funzione essenziale per 
la città di Lisbona, servendo resi-
denti provenienti da diverse fre-
guesias e mantenendo un equi-
librio tra tradizione e modernità.

La sua struttura complessa e 
articolata testimonia l’evoluzione 
delle pratiche funerarie in Porto-
gallo, dove convive la dimensione 
religiosa, civile e commemorativa 
in un unico spazio urbano inte-
grato. Inserito nel tessuto della 
capitale, il cimitero è anche un 
luogo di studio e riflessione per 

storici, sociologi e visitatori in-
teressati a comprendere la storia 
sociale di Lisbona.

La presenza di memoriali de-
dicati a eventi storici traumatici 
rafforza il suo ruolo come spazio 
di memoria nazionale, dove il 
passato viene continuamente ri-
cordato e interpretato attraverso 
le generazioni. In questo conte-
sto, il Cimitero di Alto de São João 
si conferma non solo come luogo 
di sepoltura, ma anche come ar-
chivio vivente della storia porto-
ghese contemporanea.

La sua importanza culturale e 
urbana lo rende un punto di ri-
ferimento per Lisbona, capace di 
unire memoria e identità colletti-
va nel tempo presente. 




